NELL’ ULT: 


Gli indici dell'economia nazionale, 


Le condizioni dell'economia generale del paeso 
continuano a migliorare @ del ‘loro miglioramen- 
to progressivo e tostante sono indici imporinati 
il movimento degli scambi internazionali. îl mo- 
viento del risparmio, i prodotti ferroviari, i pro 
venti dei servizi postelegrafici ed il gettito dello 

. specialmente di quelle sul consiumo e sugli 


sa relazione dell'on. Rubini sull’ assestamento 
del bilancio 1908-%7 fornisce al riemardo noti 
zie voramento interessanti. facendo oggetto delle 
sue indagini il quinquennio 1902-906, 

li scambi internazionali da 
dudotti i metalli preziosi, nel 1902 
milioni nel 1906; aumento assoluto: 1005 milio- 
pi: aumento proporzionale : 31 per cento. 

I prodotti lordi delle ferrovie sono ind 
le cifre seguenti : 
1901-902 
1905-9068 


3248. milioni, 
sale a 425} 


milioni 305,010 


Differenza 4 m 
ossia aumento proporzionale de 0 per cent 
rapporto, che, alquanto inferiore al precedente, è 
tuttavia soddisfacente e che accenna ancora ad 
aumentare 

I proventi postelegrafici, altro sintomo abb: 
stanza significativo, sono saliti da 87 milior 
10% nel quinquennio. 

10 milioni ; 
perzion 60 per cento. 

Il risparmio, che al 31 dicembre 1905 registr 
va milioni depositati alle rispettie casse 

dlinarie e postal istrava 2879) al 81 di- 
combre 1906; ossia era anmentato nella ragione 
di oltre 130 milioni in ciascun anno. 

Aumento assoluto ii milioni e mezzo ; au- 
mento percentuale, 29,40 per cento. 

Altro elemento importante delle condizioni del- 
l'economia nazionole è il gettito delle imposte, 
che colpiscono il consumo ‘od il movimento degli 
affari. 

Ecco le risultanze, che la relazione dell'on. Ru- 
bini ha raccolto: 


ume? 


1901-902. 
Tasse sugli affari (esclusa le successioni. che 
non segnano il movimento) milioni 162.269 
Tasse sui consumi (escluso il da- 
zio interno che è consolidato) 
Privative (escluso il lotto, pro- 
vento incerto ed aleatorio) » 


Totale complessivo, milioni 7! 


1905-906, 
Tasse sugli affari milioni 
Tasse sui consumi » 
Privatire » 


Totale complessivo, milioni 


Aumento nel quinquennio, milioni 129,812 
mel rapporto di 16,24 a 100. 

Raggenppando insieme questi differenti cospiti 
di proventi, astraziona fatta dalle cifre che indi- 
cano il movimento degli scambi internazio 
il movimento del risparmio, si ha che i 11 
lioni (cifra tonda) del 1901-90 erano diventati 
1419 nel 1905-906, ossia erano numentati di 227 
milioni, nella ragione del 19 per cento. 

Con le risultanze dell'esercizio corrente, non an- 
cora intieramente conosciute, anche il rapporto 
migliorerà. 

I depositi a risparmio, fu notato prima, anni 
tarono di circa 655 milioni nel quinquennio, cone 
dettagliatamente dimostrano le seguenti cifre: 


1901 1905 Differ. 
(milioni) 1905 


Casse postali di 
isparmio 
Casse ordinarie )42 


1.068.381 
1.811.051 + 


348.629 


4.802 3 


Rimarchevole la maggiore 
siti alle Casse postali, che, infatti, registrano nel 
quinquennio l'anmento di :348 milioni e mezzo, 
pari all aumento proporzionale del 48 per cento, 
meutre i depositi delle Casse ordinarie aume: 
rono, nel medesimo periodo, di soli 306 milioni, 
nella più modesta ragioue del 2) per cento ap- 
pena. 

Agli studiosi lasciamo l'indagine del fenome- 
no, che tale è veramente, dati il minor tasso di 
interesse che le Casse postali corrispondono ed i 
più rigorosi vincoli, che esso impongono ai depo- 
siti, in confronto delle ordinarie di ri- 
sparmio. 


Totale + 634,698 


affluenza dei depo- 


Casso 


Indice Importantissimo delle condizioni dell'e- 
conomia nazionale sarebbe il movimento banca= 
rio dei vari Istituti pubblici © privati di cas 
sconti, anticipazioni, depositi e via discorrendo: 
ma incompletissimi, così da non potervi fare si- 
© assegnamento, dice l'on. Rubini, sono i dati 
riflettenti il movimento di cassa, di scouti. delle 
anticipazioni, dei conti correnti. Occorrerebbe 
troppo tempo e lavora per farne ricerca allo fon 
ti dirette; e ancora con granda incertezza di at- 
tendibilità, sia per le inevitabili omissioni, sia 
perchè bisognerebbe scererare quelli che rappre» 
sentano, non un elemento veramente movo, ma 
una trasformazione di elementi antichi. che già 
preesisterano ed ora soltanto sono messi in luce, 
‘per le trasformazioni @ gli assorbimenti numero. 

di aziende private in Istituti pubblici: inda- 
gino Zion scevra di difficoltà, anche quan. 

O riescisse possibile e non presentasse molti pe: 
rieoli di errori. 

Comunque, i dati esposti sono sufficienti a di- 
mostrare la marcia ascendente dell'economia na- 
zionale, che fortunatamente non accenna a fare 
sosta e che è debito del Governo e del Parla- 
mento di non turbare con provvedimenti che com- 
promettano la solidità del bilancio, alla quale so- 
no strettamente ed indissolubilmente legate le 
sorti dell'economia. 


‘—p 
Politica e diplomazia. 


Oporto, 17. — Quantunque la fisonomia della 
vIttà sia oggi del tutto normale, regna nua certa 
agitazione fra le persone influenti dei varii par- 
titi politici a proposito di un banchetto che î 
berall offrono stasera all'Arcademia di Oporto. Il 
banchetto comprenderà nn migliaio di coperti. 

Oporto è stata sempre considerata il baluardo 
dei partiti politici che si sono succeduti al potere, 
La giornata d'oggi è considerata come molto in- 
teressante in questo momento di lotte fra il pur- 
tito monarchico ad il progressista, 

Si è formato un terzo partito, gnello dei con- 
servatori, composto dei progressisti dissidenti. 

Tutti sono ostili al Presidente del Consiglio, 
Franco. 

Parigi. 17. — Il «Journal des Debats » crede 
che gli accordi franco-spagnolo ed anglo-spagnolo 
costituiscano per il Mediterruneo occidentale © le 
regioni atlantiche vlcine, ciò che l'accordo franco- 
giapponese costitnisce per l'Estremo Oriente: ga- 
raxtiscono eloè lo « stato quo ». Nessuno può re- 
derli con diffidenza, ma soltanto chi potrebbe cre- 
dere di trarre vautaggio dal perturbamento di 
questi « statu quo ». 

Tokio, 18. — Il Giornale Ufficiale ha pubbli- 


tato ieri dopo mezziorno, in edizione speciale, il 
irattato franco-ginpponese. La notizia della con- 
cInsione dell'accordo franco-gixpponese lta ricera= 
to le migliori aceoglienze del pubblico e della 
stampa. 

(8) Madrid, 18 — E' morto Muro, ex-presi- 
deute repubblicano e eapo della minoranza repnb» 
Dlicana alla Camera. 

_—— 


Stati Uniti e Giappone. 

nskingion, 17 — Secondo nn tele 
gramma da Tokio, il trasferimento dell'ambascia- 
tore giapponese surebbe confermato. 

(Sì: Pokie. 17 — I membri più antorevoli 
del partito costituzionale amo votato un ordine 
del giorno che raccomanda calma e pradenza nel- 
la questione cogli Stati Uniti e conlida che la po- 
polazione si rimetterà ai due Governi per nua so- 
Inzione soddisfacente. 


e __r—_—_—_ 
DA PARIGI. 


{Fonogramma della notte) 


Parigi, 18, ore 2.15. — Il Sotto-Segretario di 
to agl'Interni, on. Sarraut, ha inviata una let- 
tera al Pres. del Consiglio, nella quale, pur pro- 
testando all’ on. Clemenecau ammirazione e sin- 
cero alletto, dice che essendo la crisi dei viticul- 
tori del Mezzogiorno nello stadio acuto, egli, de- 

di Narbona, non potrebbe difendere stando 
al Governo Ja causa di quelle popolazioni che jo 
accolsero politicamente come un figlio adottivo. 

Le dimissioni di Sarraui sono state accettate. 

— ll sig. Glemenceau, appena sara presentata 
l'iuterpellanza, ciò che potrebbe avvenire og 
sulla crisi del Mezzogiorno e i propositi del 
verno, chiederà che sia rinviata e, ove s'insi- 
stesse, porra la questione di fiducia sul rinvio. 

— Le notizie del Mezzogiorno sono sempre più 

‘avi. 1 giornali locali pubblicano manifesti in 

ii è detto che ormai il dado è tratto e che bi- 
sogna resistere ad oltranza. 

i ha da Lione che sono pi 
giorno cinque freni di truppe e 
za pubblica e che altre truppe s 
tire durante la nottata. 

— Telegrafano da Odess 
uomini della marina russa si sono ammutinati e 
vennero arrestati e che la flotta attiva del Mar 
Nero è stata disarmata. 

— La N F. Presse annunzia che i Reali di 
Spagna si recherauno i visitare } Imperatore 
Francesco Giuseppe ad Ischl e andranno poscia 
a visitare Re Edoardo a Cowes in occasione del. 
ie regate. 


titi pel Mezzo- 
enti della for- 


— rr. —————___ 


LA CONFERENZA DELL'AJA. 


(S) I'Aja. 17 — La seconda seduta della 
Conferenza avrà luogo mercoledì alle tre. 

1 lavori della Conferenza saranno divisi tra tre 
commissioni; per la nomina dei presidenti di esse 
i delegati delle grandi potenze stanno ora pren- 
deudo accordi. 

Le commissioni si divideranno in parecchie sot- 
tovommissioni. 

La questione della pubblicità delle sedute sem- 
bra prender un andamento farorerole. 


La limitazione degli armamenti 

(S) L'Ajn 18 — La questione della limitazione 
degli nrmmenti/sarà portata alla Conferenza cone 
un segnito alle ‘deliberazioni. prese nella Conferen- 
za del 1809. Allora saranno fatte alenne dichia: 
zioni, con le quali si riconoscerà l'impossibilità di 
raggiungere lo scopo mediante uun disenssiooe 
nell'attuale Conferenza 

La questione verrebbe riuvinta senza discussi 
ne o ad una Commissione incaricata di fare deg 
sindi dopo la Conferenza o ad nua Conferenza nl- 
teriore. 

Si assicura che si pensa seriamente a sémplifi- 
care la procedura delle Corti di arbitrato e facili. 
tarne lo svolgimento ed a ridurne le spese. Si a- 
vrebbe pure idea di costitnite un triburale di ar- 
bitrato permanente. 

Si aggiunge però che tali indicazioni, risultato 
di conversazioni diverse, debbono essere. accolte 
con riserra 

L’atiesione della Svizzera. 
Berna 1$ — Lo Camere federali hanno ro- 
tato alla quasi unanimità l'adesione della Svizzera 
alla Conferenza dell'Aja, per le leggi e gli usi 
della guerra terrestr 


La costituzione della presidenza 
della Commissione. 

(S) L°Aja, 18. — Per In nomina dei presidenti 
dello Commissioni, tra le quall si ripartirà il la- 
voro della Conferenza, sembra che sia intervenn- 
ta un'intesa. 

Ognuna delle quattro Commissioni esaminerà nn 
punto del programma. 

Presidenti sarebbero il conte Tornielli, Bonr- 
geois, Martons e Assar. 

Il conte Tornielli presiederebbe In Commissione 
che si occupa della guerra marittima e della com 
fisca delle proprietà appartenenti ai nentri 

Bourzeois presiederebbe quella per l'arbi 
Martens quella che si occupa delia guerr: 
restre. 

La delegazione italiana si è ndnnata stamane 
per discutere l'ordine dei lavori di domani. 


———€—_—_——n- 
Parlamenti esteri 


SPAGNA. i 

(5) Madrid. 17. — Camera. Rispondendo ad a- 
maloga interrogazione, il ministro degli esteri di- 
chiara che le Note scambiate tra la Francia e la 
Spagna tendono al mantenimento dello stalu quo 
rispettivo delle loro coste e dei loro possedimenti 
nel Mediterraneo e nell'Atlantico, senza alterare 
affatto le loro buone relazioni con Je altre poten- 
ze. L'accordo è essenzialmente pacifico. 

(S) Madrid, 18. — I liberali hanno deciso di 
continuare l'astensione parlamentare, finchè il Go 
verno non dia soddisfazione alle loro domande, 
specialmente circa la questione elettorale, 


FRANCIA 
Parigi. 17 — Camera — (Seduta pomeridiana). 
BIS: riprende la disenssione del progetto di legge 
relativo al taglio ed allo zuccheraggio dei vini, 

Su domanda del Governo si approva, con Sil 
voti contro 114, la proposta che fissa a 40 fran- 
chi la sopratassa sugli zuecheri per la vinifica- 
zione. 

Il seguito della discussione è 
mattina. 

(S) Parigi, 18. — (Camera) — Seduta antime- 
ridiana. — Aldy chiede d'interpellare il Presiden- 
te del Consiglio snlle misnre giudiziarie delibe- 
rate dal Governo rignardo ai vitienltori del Mez- 
zogioruo e propone la disenssione immediata. 

1l Presidente del Corsiglio, Clémencesu, ne do- 
manda il rinvio a venerdì, Dichiara che vuole la 
conciliazione, ma prima il rispetto della legge. La 
protesta del Mezzogiorno è divenuta illegale. Una 
più lunga tolleranza sarebbe la fine della Francia, 

Mentre la Camera discente la legge per la repres: 
sione delle frodi sni vini, il Mezzogiorno risponde 
con violenze. Mandati di comparizione sono stati 
spiceati contro gli autori di delitti e di reati. Se 
ci metterete in minoranza, ordinerò di sospendere 
tutto. Scelga la Camera. 

L’aggiorname:to dell’interpellanza a venerdì è 
approvato con 412 voti contro 158, 


rato © 
ter 


riuriato a do- 


LO 


—_%*. Centesimi 5 in ti 


LA SITUAZIONE IN RUSSIA, 


DOPO LO SCIOGLIMENTO DELLA DUMA. 


(8) Pietroburgo, 17. — Golovin partirà pre- 
sto per l'estero. 

Sono stati arrestati 26 ex-tdepntati. Quattro di 
essi sono stati arrestati alla stazione mentre cere 
carano di fuggire. pi 

(S) Pietroburgo, 17. — Dispacci dalle pro- 
rincie reenno che Ia popolazione di tutto l'Impe- 
ro ha accolto con calma la notizia dello sclogli- 
metto della Duma. 

Pietroburgo 18. — La provincia continua a 
mostrarsi straordinariamente indifferente. A Pio- 
iroburgo gli ottobristi, gli ex-deputati ed i 1em- 
bri del Consiglio dell'Impero hanno pubblicato un 
manifesto nel quale riconostono che il terrorismo 
è la prima eansa dello scioglimento della Duma, 
ma deplorano che la nuova, logge elettorale non 
sia stittn. presentata in conformità dslla Costitm- 
zione. 7 

Il Sindacato degli impiegati ferroviari e 180 
Qepntati dei partiti estremi! invitano la popola- 
zione a restare calma, finchè non venga dato l’or- 
dine per una lotta finale. | 

1 socialisti rivoluzionari Sono partiti per In Fin- 
landia per temerri nn Cougfesso e decidere la tat- 
tica da segnire. Hi 

1 deputati contadini hanto panra di ritornare 
nelle loro ciceoscrizioni, sefiza poter dare le terre 
ai loro elettori. Ì 

Essi sfuggirauno difficiliente alla collera po- 
polare. 

Golovin è partito per la sua villa di Mosca, per 
motivi di salnte. 


La nuova legge elettorai 

(S) Pietroburgo. 17. — La nnova legge .e- 
lettorale dispone che le elerioni in Polonia e nei 
Governi di Irkusk e ai Juesew, si faranno in con- 
formità dell'antica legge, salvo le restrizioni im- 
poste per la Polonia, 

Nelle regioni del Caucaso e dell'Estremo Orien- 
te, le elezioni suranno soggette a speciali regoln- 
menti, ‘ 

A Pietroburgo, Mosca, Kiew. Odessa e Riga le 
elezioni saranno fatte direttamente, Ogui elettore 
disporrà di un voto solo @ non vi sarà voto plu- 
rimo, 


La stampa tedesca 


(S) Berlino — Lo scioglimento della Dama 
nou ha prodotto meraviglia nei circoli ufficiali, 
finanziari e giornalistici di Berlino. 

La Borsa conserva nua grande calma. 

T giornali approvano © eriticano l'attitudine del 
Governo russo, secondo che appartengano ai par- 
titi liberali o conservatori. 

ll Berliner Tageblatt dugli avvenimenti, che hau- 
no preceduto lo Scioglimento della Duma, trae la 
conclusione che il Gorerio russo roleva la rottu- 
ra. Lo scopo che si cercata era la riforma della 
loge elettorale. 

La Vossische Zeiluny ovedo il 
perto dal Gororno russo inventato. 

Lo Czar vuole nuovamente fare la parte di au- 
tocrate. Questa è la conclusione dei recenti avve- 
vimenti nell'Impero russo. 

La National Zeitung, quantunqie in termini più 
moderati, deplora piuze che il Governo rnsso, p 
cipitando le cose, abbia sacrificato gli elementi 
utoderati della Duma, chie si mostrarano pronti a 
consegnargli i deputati rivoluzionari. i 

La Germania trova meritata la sorte della Du- 
ma e dice che è soltanto da rimpiangere che il 
Governo russo abbia ristretto ancora le poche li- 
bertà che aveva accordate al suo popolo. 

La Post, conservatrice, serive: Ricorrendo a que: 
sta misura lo Czar © il Governo hauno certamen- 
te reso mi beneficio al popolo russo. 

La Faegliche Rundsshae plande allo scioglimen- 
to di questa Duma, che personificava l'impotenza 
politica e lo spirito di disorgenizzazione. 

La Deutsche Tagesseitung credo che ln società 
russa respiverà liberamente alla notizia di questa 
nuova chiusnra del tempio della parola, ore nulla 
si è fatto all'infuori di discorsi incendiari che a- 
verano lo scopo di eccitare le passioni più basse 
contro l'intera società esistente. 


complotto sco- 


L'ACCORDO ANGLO-SPAGNUOLO. 


Londra 18. — Una nota comunicata ai gio 
nali dice: Lo seambio di note tra i Governo spa- 
gnuolo e quello ingleso ha avnto luogo dieci gior. 
ni or sono al Foreign Offico di Londri 

Il testo dell'accordo sarà pubblicato, ma si è 
peusato, prima di fare tale pubblicazione, che era 
più cortese comunicare i termini di esso alle al- 
tre Potenze, affinchè si rendessero conto che il 
suo nuico scopo è quello di conservare lo stato 
di cose esistente uel Mediterraneo. 

I Governi a cognizione dei quali le note sono 
Stato portate. saranno È primi a riconoscere che 
lo scopo delle due parti contraenti @ stato quello 
di fare scomparire ogni cansa di malintesi e di 
assicurare il mantenimento dello stat quo nel 
Mediterraneo, cle è pure lo scopo della politica 
di tutte le grandi Potenze che hanno interessi nel 
Mediterraneo stesso, 


Servizio speciale dei “ Popolo Romano » 


Berlino, 18, ore stampa tedesca, 
nei suoi commenti sull’accordo anglo-franco> 
spaguuolo, mostrasi geueralmente molto scettica, 
ma errerebbe chi attribuisse questo scetticismo a 
inquietudini 0 timori per gli interessi tedeschi. 

Si accolgono e sì accettano le assienrazioni dei 
fini pacifici dell'accordo, ma non si vedono ra- 
gioni per rivolgersi più specialmente alla Ger- 
mania nel dare codeste assicurazioni. 

crede, nel carattere pacifico dell'accordo, ma 
si domanda in pari tempo per quali motivi le 
Potenze firmatarie abbiano ritenuto necessario 
garantire con tanta solennità lo .sfa/x gro © la l 
bertà di comunicazioni tra i rispettivi loro terri- 
tori, che nessuno minaccia. 

La Germania si associa di buon grado alla 
formula del Zemps, che cioè lo statu quo è la pa- 
ce; ma siccome il mantenimento dello staf@ gio 
non ha bisogno di avere garanzie nei: riguardi 
della Germania, la politica pacifica della quale 
è posta fuori di questione, qui non si vede come 
© perchè questo nuovo accordo sarebbe diretto 
contro la Germania. 


«TT **“*È“èè<&“**> 


Il riscatto dei telefoni. 


Abbiamo dimostrito ieri il sistema elastico e 
comodo col quale si fanno i calcoli quando si 
vuol raggiungere uno scopo. Si applica l'aritme- 
tica a seconda del fine che si vuol raggiungere, 
senza curarsi delle contraddizioni in termini ed 
in fatto. 

Ma i conti al giorno d'oggi si fanno così : quat 
do si tratta di giustificare i fantastici vantaggi 
dell’esercizio di Stato per un qualunque servizio 
pubblico a base industriale, di cui Stato, Comuni 
e Provincie sono la ‘perfetta negazione, allora 
si gonfiano le previsioni degli utili ipotetici: se 
poi si tratta di giustificare la spesa, allora l’arit- 
metica si capovolge. 

E l’on. Saporito, difatti, chiude la parabola delle 
ipotesi nei seguenti termini : 

< Ma si faccia puro la ipotesi più pessimista, 
che cioè l'utile del riscatto si riduca di molto ed 
auche si annulli, l'esercizio di Stato, assunto col 
riscatto nell’attnale momento, darà sempre i mezzi 
per pagare il prezzo di riscaito e prorredere alle 
maggiori spese di esercizio e a quelle prtrimoniali, 
‘sensa cagionare agrari ‘al Tesora », 


ER LE ASSOCIAZIONI 


Questa è una affermazione, che ha un solo di- 
fetto: le manca una cosa sola e cioè una dimo- 
strazione positiva, o per lo meno guas: positiva; 
giacchè tutto si fonda sul favoloso aumento nel 
numero degli abbonati. 

Si vede proprio che dai tre anni di gestione 

lella rete di Venezia, durante la quale, dice l'on. 
Saporito, i Governo aveva fatto da padrone, proce= 
dendo & notevoli trasformazioni degl'impianti e ri- 
ducendo latariffa comune del 20 per cento (da L. 200 
4 150 annual), i giovani turchi non hanno im- 
parato niente. 

Difatti, nonostante le migliorie  sugl’impianti, 
le riduzioni di tariffa e gli aumenti di stipendio 
alle telefoniste, che inviarono quel famoso tele- 
gramma giulîvo, l'aumento degli abbonati nou 
tu maggiore di ‘quello verificatosi nelle altre Reti 
delle due Societa, che non modificarono le ta- 
riffe. Basta leggere i resoconti pubblicati. 

Noi saremmo curiosi, poichè l'on. Saporito con- 
clude che anche annullando l'utile del riscatto 
{l! che significa per l’Erario una perdita di 20 
milioni da oggi al 1917) sì avranno 1 mezzi. per 
pagarlo, di sapere dove li piglia. 

Non c'è di peggio che l'industria 
dere la veri! 

Dite francamente, netta 
volete riscaltare ad ogui costo i telefoni, come 
avele riscattato le ferrovie, sotto la pressione del- 
le Federazioni e allora non c'è altro a dire: ina 
non andate mendicanido pretesti, scuse e giusti 
ficazioni, mettendo a dura prova l’aritmetica, la 
quale stanca di vedersi diffamata, finira un bel 
giorno per darvi querela 


-« RE 
L'ELEZIONE DI VERONA. 


E' superfluo dire che l'impressione prodotta 
nei circoli politici e non politici della capitalo 
dall'esito della etezione di Verona, alla qualo 
l'on. Luigi Lucchini aveva dovuto sottostare per 
una limpida e meritata promozione negli alti gra- 
di della magistratura, cio che per un certo ri- 
flesso tornava ad onore anche del Collegio da 
luî rappresentato, non poteva essere più spiace- 
vole e disgustosa, tantochè parve inesplicabile. 

L'on. Lucchini. candidato del partito radicale- 
costituzionale, ebbe sempre per comperitore un 
caudidato dol partito moderato, tranne nell’ele- 
zione del 1904, uella quale il suo avversario Ven- 
turelli, socialista, raccolse 980 voti. 

Per quattro legislature, ossia meno una, in cui 
viuse il candidato moderato, l'on. Lucchini rin- 

sempro eletto dal 1892 in poi 

Come si spiega che questa volta egli è stato 
soccombente di fronte al ‘l'odeschini, socialista, 
che riportò 2463 voti ? 

La spiegazione è molto semplice: il partito ra- 
dicalo ‘di Verona, che insiome ni liberali pro- 

ressisti. aveva sempre sostenuta In candidatura 
dell'on. Luechini, si è alleato per le imminenti 
elezioni amministrative ai socialiatì per combat- 
tere l'Amministrazione moderata, che da molti 
auni prevalo a Verona. 

Ora i socialisti di Verona, che non sono mai 

ivati a mettere assieme mille voti nel I Col- 
uno diffidato i radicali di rompere l’al- 

per la lotta sumministrativa se non av 

sero votato nella elezione politica pel l'odeschin 

E il partito radicale veronese, acciecato dalla 
smania di dar l’assalto al Municipio, ha gettata 
noll’Adigo. la casacca politica — molto leggera — 
votando pel: Tmdeschini e smentendo la con- 
dotta seguita nelle cinque legistature precedenti ! 

L'on. Luechini è tale personalità clie non per- 
de nalla dall'esito di questa elezione, mentre i 
radicali di Verona hanno dimostrata l'assenza di 
ogni carattere politico. 


si a nascon- 


Îmente, lealmente, che 


ÎL CONSIGLIO SUPERIORE DEL LAVORO. 


Il Consiglio superiore del lavoro, del quale l’o- 
norerole Cocco Ortu inaugurerà probabilmente i 
lavori lunedì mufttna, espresso il voto che il ser- 
vizio della enoperazione e dell previdenza sia ag- 
gregato all'ufficio del lavoro, iniziò la discussione 
del tema « per îl regolamento legislativo dei con- 
cordati dì tariffo », approvando finalmente le se» 
guenti proposte: 

1. Una legge regolatrice del concordato di la 
voro deve considerarlo come una convenzione, re- 
lativa alle condizioni del lavoro, stipulata tra uno 
o più datori di lavori ed nna plutalità di Invo- 
ratori per fissere preventivamente in modo obbli- 
gatorio le coudizioni dei futuri contratti di lavo- 
ro delle parti. i 

2. « Ivordine al contenuto dei concordati, la 
legge si deve limitare a dettaro norme per la du- 
rata dei medesimi, stabilendo che oecorraj una di 
sdetta per togliere valore al concordato, seuza di. 
stinguere se a questo sia o no prefisso nn termi- 
ne di scadenza. Mancando contrarie disposizioni 
delle parti, l’omissione del preavviso di disdetta 
due mesi prima della scadenza del concordato, ne 
importerà la proroga di anno in anno: mentre 0- 
ve non esiste termine di scadenza, la disdetta nou 
avrà effetto prima di due mesi della data del 
preavviso ». f 8 

. « L'effetto principale dei concordati si de- 
ve riporre nel trapasso di pieno diritto, nei con- 
tratti di lavoro delle clansole dei concordati che 
li riguerdano, nel senso éhe non occorra alcuun 

ione di nullità avverso Î contratti di lavoro, che 
violano il minimo delle tariffe, per esigere i be- 
nefici assicurati dei concordati. 


Credito e industria. 


Il mercato vien riacquistando la calma. Non po- 
tera essere diversamente, giacchè non vi era e 
non vi è alenna ragione per smarrire la linea del 
l'Equatori 5A 

Non vi è ragione nelle nnove disposizioni ema- 
nate, nè in quelle che saranno emanate per le 
borse: non vi è ragione nelle quotazioni dei corsi 
attuali dei titoli e valori, perchè ora rispondono, 
parliamo in generale, anche con una cer 
glieaza & qual reddito che razionalmente si ha di- 
ritto di pretendere, secondo la natura diversa dei 
titoli stessi. > î 

Ld a questo proposito facciamo 
gera 
quando si ragiona 


notare le esa- 


vanvera, ossin d'impressione. 

Citiamo un esempio. Noi non siamo sospetti par- 
lando delle Imprese Fondiarie, perché quando si 
esagerava, stambiando il fntnro col presente, non 
Abbiamo esitato n deplorare Îl sistema americano 
delle riscaldature arti 

Ora invece si esagera in senso inverso, facendo 
credere che questa Societi abbia a risentirne gra- 
ve danno dall’applicazione della tassa sulle areo 
fabbricabili; di eni nella legge per Roma. Baste- 
rano poche ‘cifre positive per dimostrare l’op- 
posto. 

Il valore delle aree m. q. 604,940, possedute al 
31 raggio dalla Società rappresentava 4,131,009,40 
lE endo la Villa Albani in costruzione 0 per 
ciò esclnea per sei anni - tre per la convenzione 
col Comnne e tre in virtù della nnova legge, si 
debbono dedurre m. q. 89,041 per un. valore di 
L. 1,850,000. \ 

Areo ceduto al Genio Militare m. q- 93,000 per 
un valore di L. 550,000. n 

Da dedursi quiadi tante aree pel valore di li- 

400,000. È 
mi caisiO soggetti alla tassa metri qua= 
drati 422,900: pel valore di L. 1,751,009. 

Per effetto della legge dovendosi. detrarre una 
liva per ogni w. q, e cioò L. 422,900, 

il valore delle aree effettivamente soggette 
alla tassa è di L. 1,308,109,40. 


ioni, nlle quali si va facilmente incontro, | 


Ora, applicando il 3‘0tq della nuova tassa, que- 
sta, in complesso, ammonterebbe a L. 80,243 al- 
L'anno. 

Ma siccome la legge escInde dalla tussa lo ville; 
e i giardini, che nelle areo della Società rappre- 
sentano nu valore di L. 620,000,.ne consegue che 
ln tassa del 5 019 applicabile alla Società. delle 
Tinprese foudiarie si ridnco a L. 20,000. 

È poichè la Società stessa, per effetto della leg- 
ge 1904 paga digià L. 10,000, il risultato defini-' 
tivo è questo: che In Società, nella peggiore ipo- 
tesi, non potrà risentire che un aggrario di lire 
10,000 all’anao! 

Siccome l’arltmetien non è un’ opinione, ogni 
commento è inntile. 


sj 
L'emigrazione italiana nell’Argentina. 


(1906-1907). 


Secondo i dati raccolti dal nostro Commissa- 
riato, l'emigrazione italiana per In Repubblic 
Argentina è stata nell'ultimo quinquennio la se- 
guente : s 

1902 numero degli emigranti 32,100 
1903.» di 

1904 » » 
1905 » » 
1906 > 5 


114,818 


In soli cinque auni l'emigrazione nostra si è 
quadruplicata, toccando nel 1906 un limite mai 
razgiuuto anche nei periodi di maggiore floridezza 
economica dell’Argentin: 

Infatti prima del 1902 l'emigrazione italiana 
ebbe nel 1599 nn massimo di 78,000 emigranti. 

Se si ticne poi conto che nell'ultimo quinquen- 
nio sono anche progressivamente diminuiti i rim- 
patrii, si vede cho l'aumento netto della emigra- 
zione dall'Italia per l’ Argentina è stato, in que- 
sto periodo, di nno a dieci. 

All'aumento della emigrazione italiana corti- 
sponde nu aumento in quella degli altri paesi. 

Diamo nello specchietto che segue le cifre de- 
glî immigranti di ogni nazionalità entrati ed u- 
sciti, calcolando la progressione nell’aumento net- 
to della immigrazione.» 


Entrati Rimasti 
18,384 
BASTA 
86,644 
134,248 
192.412 
tirono ad elevare le cifre delle immi- 
one l'abbondanza di parecchi successivi rac- 
colti, combinatisi con favorevoli condizioni del 
commercio internazionale; la messa in coltura di 
nuove o vaste zone © il conseguente incremento 
nella produzione, specie dei cereali; l’uumentato 
prezzo degli animali e della carne, nonchè talune 
cause artificiali, lo qualî concorsero non poco ad 
accelerare, forse anche soverchiamente, il movi- 
mento degli affari. pi 

Però gli emigranti partiti dall'Italia per PAr= 
gentina nei primi mesi dell'anno corrente, accene 
ano nd una lieve diminuzione sull'anno | prece: 
dente: nel gennaio-aprile 1906 ne partirono 26,207, 
nello stesso periodo 1907 ne sono partiti 28,400, 

Negli stessi mesi è puro considerovolmente ame 
mentato il numoro deì rimpatrii. Quosti due fatt! 
insieme denotano un cambiamento nelle condi= 
zioni dell'Argentina. 

Sembra infatti che, per quell» alternative non 
rare a verificarsi in paesi i quali, come l’Argene 
tina, poggiano le loro principali risorse sulla pro- 

zione agricola, lo condizioni ora volgano mene 
favorevoli alla immigrazione. 

Da una relazione del Ministero argentino di 
agricoltura, risulta che la produzione det mais è 
stata-nell’ultimo anno agricolo inferiore di tre 
quinti a quella calcolata. 

Questa deficienza del raccolto rappresenta da 
sola una perdita di oltre 352 milioni di lire di 
Ironte alle previsioni. Ì 

In un paese essenzialmente agricolo, un rac- 
colto mancato, si ripercuoto più che altrovo aul- 
l'andamento degli affari e sulla vita economica 
i cenerale. 

1 Como immediata conseguenza della perdita del 
mais, si è già prodotto un arresto nella domanda 
di mano d'opera e, per riflesso, un aumento nel 
la disocenpazione di quei lavoratori, in massima 

italiani, che danno il contigente alla emi- 
jone temporanea. 
otto questo rispetto, l' ultimo sciopero della 
gente di nare in Îtalin, fu un vantaggio, perchè 
frattenne in patria buon numero di lavoratori. 

L'offerta della mano d'opera sul mercato ar- 
gontiuo era già sovrabbondante per la_ straordi= 

“haria immigrazione degli ultimi anni, lo condi— 
zioni quindi del mercato hanno più facilmente 
subito il contraccolpo delle circostanze sopra ac- 

cennate. Pt È 

Si è infatti verificato un rinvilio sulle morcedì 
dei braccianti addetti ai lavori rurali, ferroviari 
ed edilizi, ed ‘è crescinta la disoccupazione spe- 
cie nei centri di Buenos Ayres o Rosario, dove 
si concentrano i disoccupati delle campagne. 

L'effetto del mancato raccolto sarà tanto più 
seusibile sulla immigrazione, in quanto la mag= 

for parte dei nuovi immigranti non va ora nel- 
l'Argentina ad ingrossare il numero dei coloni { 
essi si fermano nelle città, specialmente nelle 
provincie agricole e nei porti, e nei numerosi 
centri urbani della provincia di Buenos Ayres, 
dove si dedicano a mestieri manuali o a profes 
sioni girovaghe. 

"n fali condizioni di cose il mercuto del lave- 
ro sì mantiene prospero quando abbondanza @ 
la bontà dei raccolti dà nuovo impulso allo svl- 
luppo edilizio e alle costruzioni ferroviarie; db 
viene invece sfavorevole quando la mancanza del 
buoni raceolti diminuisce l'attività economica def 
P"Per questo complesso di cireostauzo il momente, 
non è molto favorerolo per l'emigrazione nel- 
l'Argentina. Ma sono condizioni transitorio che 
le notevoli risorse del paese, faranno ben preste 
scomparire. 


_____ 
Per la crisi vinicola francese 


8) Parigi, 17. — I rappresentanti del &t- 
pi senti zeccheriferi dichiarano di accettare la 
cifra di 40 franchi per la sovratassa degli zucche- 

i di vinificazione. 

Pasian meridionali stimano però tale cifra 
insufficiente per impedire la frode ed agginugone 
che il progetto non potrà far cessare la frode. Da 
altra parte lo formalità stabilite dalla legge per 
la circolazione degli zuccheri sollevano una viva 
opposizione da parte dei rappresentanti dei di- 
partimenti zuecheriferi nei quali lo znochero è =, 
kato per sottoporre lo vinaccie del primo. tino al 
di Ohaptal. ; 

Pi possono perciò prevedero nnove difficoltà @ 
rebbe possibile che dopo l'approvazione dei va 
rii articoli della legge, questa, nel sno insieur@, 
fosse respinta da nua maggioranza di conlisione. | 

(S) Parigi, 17. — Un corrispondente del 
Temps telegrafa da Narbona che un partito ussi 
Violento mira sempre più a sostituirsi all’autoriu® 
di Marcelin Albert e del Comitato di Argelier@, 
Si costitmiscono varie federazioni Iocali. 

Tl corrispondente ha iutervistato Ferronl, il quan 
le ha detto che se Marceliu Albert venisse arro= 
stato, questo arresto produrrebbe viva elferve-i 
S°i'altra patto il Comitato afferma cho esso re 
sterebbe sempro alla testa del movimento. 

Esso dichiara che Marcelin Albert nousi è na= 


Usciti Progressione 


scosto e attende tranquillamente gli avvenimenti 


opa 


Sia 


nella Toponom: 
stica Emiliana, prof. Tito‘ Zanardelli, ed. N. 
Zanichelli, Bologna. 

Come il titolo indica chiaramente, frutto di ac- 
curate indagini, è nscito in questi giorni, negli 
‘Appunti lessicali e toponomastici, questo lavoro già 
presentato e accolto favorevolmente al Congresso 
geografico di Venezia; studio accurato dei nomi 
locali, in tutta la Regione Emiliana, provenienti 
da nomi di animali. 

Il contingente che offre la fauna indigena di 
quei luoghi alla geografia dell’ Appennino Cen- 
tralo e alla sottostante pianura è cospicno oltre 
ogni credere, non solo pel numero delle forme, 
circa 500, ma anche per la varietà di eese. Tu 
queste pugine largamente documentate e corrobo- 
rate da fatti e osservazioni d’indole diversa, è 
edimostrato che in detta regione il cerro, il /npo, 
il cinghiale (sotto il nome più modesto di porrws) 

il gatto selcatico hanno esistito in tempi non 
lontani e hanno lasciato tracce profonde nella no- 
menclatara topografica, il che costituisce nua nuo. 
va prova che la popolazione animale a piede li= 
bero, ricea una volta per numero di specie e di 
fndividni, va sempre più impoverendosi nella no- 
stra penisola. 

Nelle caratteristiche Asimare, Bonre, Carallars, 
Capponare, Capra”e, Colombare, Gallare. Gallina= 
re, Ocarie, Palombare, Pecorare, Vaccare. come pa- 
re nei numerosi Caprili, Pecorili. Porciti, ecc, 
anche gli animali domestici trovano naturalmen- 
te il loro posto ed è strano che umili bestioline 
come il grillo, la Incertola e In formica abbiano 
potuto lasciare un'indelebile impronta nello strato 
geografico. Eppure ricino alle nobili Cercare, Ci- 
cognare, Falconare, Lupare. Rondinare, ece. vi sono 
dei luoghi che si chiamano #oymigars, Formigara 
© Formicolara. Grillara sulla Savena e Grilljo nd 
ovest di Monte Romeechio, Lucerfara frazione di 
montese (Modena), tutti illustrati e comparati nc- 
uratamente fra di loro. 

ll valente professore deduce che se non in que- 
ti. in molti casi, come quelli che si riferiscono 
Ile specie estinte o emigrate altrove, la topono= 
Nastica vieue in aiuto dell'archeologia e della 
toria ed è iu misura di fare più che non fece la 
valeontologia per Ja soluzione degli altri proble- 
hi sulla distribuzione geografica xnimale durante 

periodi geologici. 


——_ 
Atti del Governo. 


La (iazzetta Ufficiale del 18 contiene : 

Leggi concernenti: spese per le trappe distac- 
sate in Oriente (Candia) durante l'esere. 1908.907: 
2atorizzazione della spesa di lire 000. per 
‘acquisto dei depositi viveri della cessante im- 
resa per lu R. Marina; modificazione alla leggo 
ul riordinamanto del R. Esercito e dei servizi 
Jipendenti dalla Amministrazione della guerra, 
elativi al personale degli stabilimenti militari di 
sena ed a quello dei depositi di alleramento ca- 
valli. 

RR. DD. concernenti: inscrizione deli'approdo 
Ùi Panta Penna e dei porti di Termoli, Capoiale 
4 Otranto nella prima categoria nei riguardi della 
lifesa militare dello Stato, 

RR. DD. concerneuti modificazioni ed istituzione 
Îelle sezioni elettorali dei Collegi di probi viri in 
Jesi per le industrie della seta e della selezione 
1 seme dei bachi ed in Livorno per le industrie 
nineralurgiche, metallurgiche e meccaniche. 

R. D. che autorizza il KR, Conservatorio musicale 
Giuseppe Verdi » di Milato di accettare una do. 
tazione disposta în sno farore. 

Rel. e RE. DD. per lo scioglimento del Cons. 
‘om. di Civitavecchia (Roma) e per la proroga dei 
soteri del R. Comm. straord. di Pegognaga (Man- 
ora). 

R. D. per lo scioglimento della Congr. di carità 
di Campobello di Mazzara (Trapani). 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
della Guerra. 

Prodotti approssimativi del traffico delle Fer- 
orie dello Stato (34° decade dall'1 al 10 giugno). 

Elenco deglì attestati di trascrizione dei marchi 

segui distintivi di fabbrica e di commercio ri= 
Jasciati dal Minist. di Agric., Ind. e C. nella 2a 
QMuindicina di maggio. 

Nuovi uffici telegrafici — N 13 corr. in Forna= 
cette (Pisn) è stato attivato al servizio pubblico 
tun ufficio telegrafico governativo con orario limi- 
tato di giorno. 


RR. Marina. — Sono state accettate le dimis- 
sioni del ten. di vascello Eugenio Minisini. 

Il sottotenente di vase. Alberto Grimaldi di Bel- 
fino dimissionario è stato inscritto nella riserva 
navale. 

Il cap. medico Giovanni Nota imbarca a Geno- 
ya il 19 corr. sul piroscafo « Monterideo » per 
New-York in servizio di emigrazione. 


= 
Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio), 


verificate alcune assonze, dovnio alla esagerata fi- 
dacia nella riuscita, giacchè la differenza non fn 
che di pochissimi voti. 

Si spera che In lezione sarà di mònito per lo 


lotte future. 
Nell’Italia Meridionale. 


Napoli. 18, ore 18 — Coutinna lo sciopero di 
tramvieri. Anche stamane non è stato possibile or- 
ganizzare nemmeno il servizio ridotto, 

Ora la questione è entrata in una nnoca fase 
avendo l'ispettorato delle Ferrovie di Stato avo- 
cato a sè la vertenza, dirò “così, d'ordine tecnico 
da cui dipendono tutte le altre sollevate dai 
tramrieri, 

L'ispettorato ferroviario vnole, assolutamente, 
che sia diminnita la velocità dei trams, mentre il 
direttora della Società iutende, invece, sia man- 
tenuta. 

La Direzione, inoltre non vuole accettare a nes. 
sun patto la proposta di nn Joppio turno di ser- 
vizio. 

— Auche lo sciopero del personale della ferro- 
via cireumresuviana continna, anzi si estende, poi- 
chè stamane, ha scloperato anche il personale del- 
le stazioni. 

— Iu una rinnione oggi tenutasi in Prefettura, 
si è disensso della colmata del Mandracchio. 

Dopo lunga discussione, la Commissione ha ap- 
provata la relazione che accompagna i piani di 
Sistemazione degli edifici del porto per la conti- 
nuazione della grande strada della Marina che de- 
ve sostituire l’attuale Piliero, la quale sarà sop- 
pressa. 

Venne pure approvato lo schema della conven- 
zione col Governo. 

Lecce, 18. — Quattrocento muratori sono în 
isciopero, non avendo ottennto dagli imprenditori 
il richiesto aumento di salario e dimiuuzione di 
orario. 


— (Karloo) — Staviane alle ore 
tel Sant'Angelo tuonava, men 
tre venivano dati i segnali di allarme in tempo di 
pace per eseguire un esperimento di mobilitazione 
della piazza. 

Le truppe, la nave guarda-coste « Maria Pia» 
© le altre navi di uso locale hanno preso il pasto 
loro assegnato. 

Vennero affondate intanto le torpedini nella rada 
per mettere la piazza iu perfetto assetto di guerr: 

— Non arendo potuto questi muratori ottenere 
nn aumento di paga e la riduzione delle ore di 
lavoro da parte dei propretari, stamane hunno scio- 
perato. 

— Dalle ore 12 continua un fortissimo tempo- 
rale. L'acqua cade giù a catinelle, îl tuono rumo- 
reggia fragorosamerte. Sono caduti parecchi ful- 
mini, però non hanno prodotto alenn danno. 

— Ci si assicura che per le torrenzinli neque 
cadute, venne interrotta la linea ferroviaria fra 
Mirto e Rossano. 

Cosenza, 1%. — Causa l'alluvione di iermat- 
tina vari torrenti straripando fra Corigliano e 
Mirto hanno interrotto le linee ferroviarie ai chi- 
lometri 145, 146 e 140 per cni fu dovuta inter- 
rompere la circolazione dei treni. 

La linea è stata però riattivata oggi stesso. 


Nelle Isole. 
Caltanissetta, 18. — Gli scioperanti delle 
miniere Bosco ed Abaforte hanno ripreso il lavoro 
quasi tutt 


Nella Provincia Romana. 

Nerela (Sabina), 17. -- Si è ieri solennemente 
inaugurato l'impiauto della nuora luce a gas ace- 
tilene. Per quest’ occasione l'Amministrazione co- 
munale aveva rivolto invito ai rappresentanti di 
tutto il Mandamento ed alle più spiccate persona- 
lità che convennero anche per dimostrare la loro 
fiducia nel benemerito consigliere provinciale cav. 
Stanislao Aureli, il quale ebbe festose accoglienze. 

Gli fu offerto dal Comune un vermonth d'onore 
nelle sale del Municipio, 

Alle 13 uel salone comunale ebbe Inogo il bau- 
chetto in onor» dell'avv. Aureli, 

Vi parteciparono i Sindaci di Palombara cav. 
Corradini: di Montelibretti Petricca; di Nerola 
Paimucci; di Moricone Servili ; di Montorio Mi 
lani: di Monteflavio avv. Rosati con la Giunta 
il consigliere pror. avv. Verone: il prof. Lo- 
trionte di Tivoli; l'avv. Trasatti: il prof. D, Co- 
miglio, Airettore del < Popolo Sabino ; » il Sin- 
daco di Fara Sabina ; l'ing. Petrelli, l'avv. Mar- 
gottini, Possenti, il notaio ricchi, il cav. Tosi ecc. 

Aderirono l' ou. Alfredo Baccelli, il conte Cen- 
celli, l'avv. Lodovisi ed i consiglieri provinciali 
Morelli, Mauri, Di Mattia, Jacoucci e Santucci ; 
molti Sindaci del Lazio. 

Al levar delle mense brindarono i signori © 
chi, Verone, Rocchi, Trausatti, ecc. 

Rispose l'avv. Aureli, con un felice discorso, che 
gli valse un’affettuosa dimostrazione di stima. 


—T —T 
Movimento terroviario nei porti. 
Porto giorno carri prev. oggi 


Genova 18 gingno s70 1250 
Venezia >» 570 177 
Savona » 340 233 


per carbone 


Nell italia Centrale, 

Firenze, 17, ore 1 — Alla seduta del Con. 
siglio comunale sono intervenuti anche i 25 con- 
siglieri eletti nelle ultime elezioni, i quali unen- 
dosi agli altri 10 socialisti formano un nucleo di 
85. La sala era affollata di compagni, accorsi per 
applaudire. 

Presiedera il sen. Niccolini ed era presente an- 
che la Giunta dimissionaria rimasta al suo posto 
per il disbrigo degli affari ordinari. 

Il sen. Niccolini, dopo di aver portato il sno 
Into al nuovi eletti dichiarò di lasciare il suo 
posto insieme con la Giunta. 

Verrà ora un R. Commissario che dovrà prepa- 
rare nuove elezioni. 

— S. A. KR. il Conte di Torino si è recato sal 
Inogo del disastro di Rifredi e si è informato dei 
particolari dell'incidente ferroviario dell'altra notte. 

Livorno, 17, ore 20,55. (Salve) — Il lavoran: 
te in alabastro Cesare Leonardi, dedito al bere, 
era perciò spesso beffeggiato. 

Oggi, rinnovatasi una delle solite scene da par- 
te di alcuni giovinetti, il Leonardi, armatosi di 
un trincetto da calzolaio affrontò il diciassettenne 
Alberto Bertolini e lo freddò con un colpo del- 
Varma al cnore. 

L'nccisore si diede poi alla fuga inseguito dal 
popolo furente. 

Per proteggerlo, gli agenti militari e municipali 
dovettere sguaiuare le sciabole; ciò nonostante il 
Leovardi si ebbe una coltellata alla schiena e va 
rie sassate © bastonate. Anche alcuni agenti rima» 
sero contasi. 

I dintorni della questura erano assiepati da una 
folla schiamazzante, onde il trasporto dell’arresta- 
to ferito all'ospedale riuscì difficile. 

Firenze, 18. — In seguito all’ avvenuto sod- 
disfacente componimento, in settimana verrà ri- 
preso il lavoro in tutte le vetrerie, dopo oltre un 
mese di selopero e disoceupazion 

Ancona, 18 — Rinsciti inutili i tentativi di 
accordo sulle inercedi pretese dalle filandaio di 
Jesi per la prossima campagna serica, queste, in 
numero di circa 300, riunitesl alla Camera del Lu- 
voro, dopo i discorsi del segretario © di altri, de. 
etsero l'astensione generale dal lavoro. 

Fin da teri i numerosi stabilimenti, che occu- 

no oltre 1500 operaie, sono chiu 

Ciò produce grare danno alla vita economica 
eittadina, essendo l'industria delle filande nna 
dello principali di Les 

— 1 filandieri di Tesi hanno concesso un au- 
mento di mercede del 10 019, ma ie setainole per. 
ststono nello selopero, pretendendo il 20 0g. 

Città di Castello, 17 — Vi è stata lotta vi 
vissima per le elezioni parziali amministrative 
fra i partiti popolari da una parte e il partito 
perale dall'altra. Risultarono eletti tre liberali © 
sette popolari. 

Le elezioni di feri però non spostano la mag- 
gioranza del Consiglio comunale, che rimane ai 
liberali monarchici, decisi di restare al potere per 
completare il programma di riforme, felicemente 
fniziato dalle elezioni generali del 1905. 

. La vlstoria avrebbe arrixo certamente ai monar- 
ehici xe tutti avessero votato l'iatiera lista propo- 
sta dal Comitato e se da parte loro non si fossero 
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NOTE ARCHEOLOGICHE 


___La ripresa degli scavi di Alesia. 

Il comandante Espérandien, per conto della So- 
cietà di Semur, ha ripreso gli scuvi ad Alesia, il 
cui risultato è stato il riconoscimento d’una fac» 
ciata d'nn monumento pubblico, costituito da ua 
porticato, di cui non restano che le fondamenta. 
Si è anelie scoperto nn acquedotto molto ben con: 
servato e fra i minuti oggetti due frammenti di 
terracotta rossa, nella parte interna dei quali si 
yedono dei rilievi riproducenti il tradizionale tipo 
Ubitbra tauroctona. 


Scavi in Tun 

Il direttore degli scavi archeologici in Tunisia 

lia comunicato all'Accademia delle Iscrizioni di 

Parigi la scoperta in una tomba di Cartagine d'an 

vaso egizio, che risale nl tempo dell’ amasis di 
Erodoto, 


—— c——_ 
Ferrovie dello Stato. 


Lo scontro di Bari. 

Secondo le notizie pervenute alla Direzione ge- 
nerale, l'urto che si ebbe a lamentare domenica 
sera fra le stazioni di S, Spirito Pitonto e Bari è 
avvenuto fra il diretto 67 ed il facoltativo gior= 
naliero 2587, dei quali il primo erasi fermato in 
prima linea iu seguito alla rottara d’na cerchio- 
ne della locomotiva di testa, che avera prodotto 
lo sriamento della locomotiva stessa e del ba 
gagliaio. 

In quel momento, in causa d'un forte temporale, 
il telegrafo non funzionava, e per la pioggia fit: 
tissima era resa difficile ln visuale dei segnali, 
di modo che il facoltativo sopravveniente, non a. 
rendo appunto scorto a tempo i segnali di prote» 
zione del treno fermo ed avendo così tardato a 
frenare, andò ad investire la vettura di-coda, che 
sviò e restò danneggiata, 

Nell'arto riportarono leggiere ferito i sei vigge 
giatori seguenti : 

Marchese di Buguano di Napoli — Luigi Gra- 
vina di Bari, commerciante — Paolo Lacotta di 
Bari, negoziante — Matteo Rosario di Alezio, can- 
toniere — Sansini Gennaro di Ancona, avvocato, 
€ una donna di cui nou si hanno le generalità. 

Tatti sono stati giudicati guatibili entroi dieci 
giorni. 

Bari, 18. — Il marchese Gerardo di Bagnano 
e il sig. Luigi Gravina, rimasti feriti nello scon» 
ivo presso Bitonto, sono quasi guariti trattandosi 
di cosa leggerissima. Essi viaggiavano nel mede- 
simo scompartimento di 1° classe. Pure leggere 
sono le ferite riportate dal cantoniere Matteo Ro- 
sario da Alezio (Lecce) e cial commerciante bareso 
Paolo Locasta che viaggiavano in 3* classe, 

Le antorità indagano per accertare la responsa: 
bilità dell’investimento che si ritiene doruto alle 
pessime condizioni del materiale ferroviario. 


Per la nuova stazione di Milano 
La Direzione Gen. avverte che, coma èstato già 
pubblicato nei principali giornali, nel maggio n.p., 


x 


i progetti che verranno presentati al concorso per 
la facciata della nuova stazione ferroviaria di Mi- 
lano saranno esposti nel palazzo di Belle Arti di 
quella città, dal 15 al 80 luglio p.v. 

Fermo restando che — a norma del programma 
di concorso — i progetti dovranno dai concorrenti 
essere presentati entro il 30 giugno corr., sì av- 
vertono ora i concorrenti stessi che è data loro 
Incoltà dì inviarli — secondo che loro più con- 
venga — o direttamente a Milano alla Direzione 
compartimentale delle FF. dello Stato (palazzo 
ex-Litta), o a Roma alla Direzione Generale (via 
Ludovisi 16). 


La Croce Rossa premiata a Londra. 

(S) Londra, 17. — Il ginrì dell’Esposizio- 
ne internazionale della Croce Rossa ha conferito 
alla Società Italiana il diploma d'onore per la 
campagna antimalarica, accompagnandolo da paro= 
le di vivo elogio. 


e ì 
Rassegna drammatica 


LA DONNA D'ALTRI 
i Sabatino Lopez, al Costanzi. 


« Non desiderare la donna d'altri » dice la mo. 
rale ebraica con divina saggezza, poichè appnato il 
cuore nmano si volge sempre con maggior desi- 
derio e forse con invidia, verso il giardino del 
proprio vicino. 

Non altrimenti da bambini si desidera il frntto 
che il compagno di senola ha nel suo paniere; da 
nomini, non diversamente, specialmente se scapo- 
li, si desidererà la donna d'altri, la quale ad n- 
sura compensa il non sempre piacevole inconve- 
niente di essere divisa tra due, col vantaggio in- 
discutibile di pesare tutta addosso al marito e co- 
star meno all'amante. 

Ed infatti quale feroce e salutare punizione non 
sarebbe quella d'un marito filosofo e burlone che, 
messi a braccetto i due fedifraghi, bonariamente 
iudicasse loro la porta, dicendo: 

— Volete godere i vantaggi dell'amore? gode 
tene un po’anche i pesi! 

Ricetta questa. che, del resto, surebbo ottima 
anche per i mariti stanchi delle proprie metà. 

Questo tema credevo, leggendo il titolo, volesse 
svolgere l’autore. Pare iurece che abbia voluto 
dire che la donna d'altri facilmente sarà di tutti, 
mai esclusivamente di uno solo; che nna donna 
ne ha già fin troppo dei diritti del legittimo con 
sorte, e che quelli d'nu amante sono poi addirit- 
tura assurdi e vili, oltrechè ingiusti. 

Ho messo il dito sul vivo delia commedia? 
Credo. 

Il proverbio certo insegni che tra marito emo= 
glie non si deve mettere il dito mai; si pnò solo 
mettere... un nomo intero; e anzi il Lopez, stu- 
dioso della vita e delle verità coniugali, va pure 
più in là: dimostra che di uomini se ne possono 
metter due, © forse forse anche più! 

E così succede che la signora Gina de Nardi, 
tradisce il marito, il quale, more solito, nelle com: 
medie, iguora tutto, con Filippo Claretti. Ma è 
questi poi veramente riamato da Gina ? Parrebbe 
che no, poichè costei, quantunque maestra di se- 
duzione, è al suo primo passo falso, e, visto che 
non è poi sì scabroso tome vorrebbero i morali 
sti, sta per sdrucciolare di nuovo con Arturo No- 
lesco, il quale ha la disgrazia di dare subito nel- 
l'occhio al fino ad ora miope marito. A chi si con- 
fiderà questi ? E lo si domanda! a Filippo, il suo 
Più fedele amico, il quale, se nou altro, aveva 
avato l'abilità, e assai più la fortuna, di far le 
cose per beniuo, salvando insieme col proprio pia- 
cere, le non certo esigenti suscettibilità del ma- 
rito, Ripone anzi in lui tanta fiducia che gli af- 
fida un'inchiesta... parlamentare sui rapporti... ses- 
suali che esistono tra Gina ed Arturo, Se non che 
Filippo si investe talmente delle maritali prero- 
gative, che Si accende di fiero sdegno, e di tra- 
gica gelosia. Tradire il marito, pazienza, ma l'a- 
mante!... 

E detto, fatto, insulta Nolesco e si batterà con 
lui, Ma l'uomo propoue e... la donun dispone; Gi- 
na, la quale ha in sò un po’ della imalia che ha 
il suono del flauto sui serpenti irritati, ed anche 
uo po' di umana ragione, lo persuade che il torto 
è tutto dalla parte sua. Qual diritto ha infatti un 
amante di arrogarsi quella tutela che dalle leggi 
© dal buon senso è sol riservata al coniuge, rico- 
nosciuto dal sindaco o dal parroco, e magari da 
tutti e due ? 

La soluzione è che î due amanti si lasciano, 
scambiandosi reciprocamente na pratico consigli 

— Tao marito ti ama e perciò vede. Sii canti 
— dice Filippo, 

— Quando non si è capaci di tenersi la donna 
d'altri, se ne prende una tutta per sè. Preudi mo- 
glie! — risponde argutamente Giua. 

— Non ci mancherebbe altro! — replica Filippo, 

E su questa esclamazione significativa cala ra= 
pidamente la tela. 


La commedia in complesso è piaciuta al pub- 
blico e così pure a me, 

Solamente m'è parsa una fantasia improvvisata, 
con molto maggior estro in principio che’ non in 
fine, da ua concertista provetto, il quale ha molte 
buone corde al suo violino, & gli è saltato lì per 
li il ghiribizzo di scherzare gu di un vecchio mo- 
tivo, cercando di rinfresearlo coll’aggiunta di uno 
spunto melodico nuovo, chiarirlo collo scintillio 
di qualche frase frizzante di commento, rinvigo- 
rirlo nell’allegretto predominante con qualche pas- 
saggio vivo, passionale, senza cnrarsi più che tan- 
to, © fors'anche senza avvedersi, della dissonanza 
che all’armonia propostasi potrebbe derivarne e 
ne deriva. Un componimento, iusomma, cou tutte 
le qualità @ i difetti delle produzioni... estempo- 
ranee, come si chiamavano ai bei di del Padre 
Sericchi e giù di Iì, fino a pochi anni or sono. 

Nè l'analisi particolareggiata dell’opera mi con- 
Ance ora a risultanze diverse. 

Il vecchio motivo è tanto... vecchio quanto l'isti- 
tazione del matrimonio, risule addirittura a’ tempi 
favolosi della mitologia e della leggenda: qual- 
cosa pare ne sapesse anche papà Omero, allorchè 
cantava gli amorosi casi della Bella Elera e del 
buon re Menelao. 

Il nuovo spunto? Col volger dei secoli l'amante, 
allora Paride in oggi Filippo Claretti, ha avnto 
tempo di esser reso Menelao anche ini; spunto 
grazioso, mn troppo frivolo per rimoderuare inte. 
ramente un tema così frusto. 

La dissonanza, poi, risiede appunto nella fusione 
troppo volubile e capriceiosa, e quindi non per- 
fettamente armonica del brioso col serio. 

La diminuzione dell'estro, infine, appare eviden 
te per quel senso di stento, quasi di stanchezza, 
che progressivamente w'acnisce nell'ultima parte, 
Sì che, ove fosse possibile, se ne vorrebbe invertito 
l'ordine con sommo vantaggio dell'opera e del 
surcesso, 

.Ma a queste manchevolezzo e a questi difetti, 
ripeto, il provetto compositore in gran parte sup: 
Plisce e anche parzialmente rimedia colla virtuo- 
Sità dell’arte sua © coll'estesa gamma dei colori e 
dei suoni onde vibrano le sne corde: nel caso 
conereto, senza ulteriori metafore, collo splendore 
del dialogo, naturale, spontaneo, ora pieno di sot. 
tile arguzia e di fresca gaiezza, ora intenso di 

immaticità e di calore, sempre spigliatamente 
e italianamente corretto; colla comicità di parec- 
chie situazioni, graziose, esilaranti; il vigore, ja 
arditezza e l'efficacia di altre ottennta con la fi- 
mezza dell'artista, senza alcuna volgarità; e, infi- 
ne, con una struttara misurata © perfettamente 
moderna di tutto il quadro. 

In conclusione, contrappesato il prò e il contro, 
abbiamo dinanzi a noi nua opera, leggera sì, ma 
simpatica e graziosa. Una commedia sobria e sana, 
schiettamente e puramente italiana, nella sna for- 
ma, nella sua condotta, ne' suoi fini: priva del 
lenocinio del motto osceno e del lazzo  lasciro; 
spoglia di fiorestature retoriche, e svolazzi di nno 
stile pretenzioso, di nebulosità patologiche e di 
sggrovigliamenti psichici, di astruserie filosofiche 
e di figurazioni simboliche; ma soprattutto im- 
mune da quel belletto intellettuale, che, speciale 
mente oggigiorno, serve a celar così bone agli oc. 
chi distratti de’ più, la presunzione più sfacciata, 
© l'iguoranza più pura. Una produzione perciò ac: 
cessibile a tutti, e per quel certo spirito di 
osservazione dal vero, fatta attraverso nna lente 


d'ironis e di modernità scettica, piacevole anche 

a’ più eroluti, cioè anche ai cosidetti palati raf- 

finati, i quali solitamente sanno andar in solluchero 

e prodigar applausi soltanto davanti ai pasticci 

rimpinznti di grasso d'oca e di pepe di Cajenna. 
> G. E. Nani. 


ee __-—_/_= 
Drammi di terra e di mare. 


Un incendio a Filadelfia. 

(S) Filadelfia, 17. — Durante nn grande 
incendio scoppiato oggi nei magazzini del porto 
aleuui marinai della nave italiana Etruriz hanno 
prestato il loro concorso ai vigili del porto nel- 
l’opera di spengimento. 

! danni d’una piena. 


(8) Atene, 18. — In segnito alle pioggie per- 
stenti, îl fiume Litheos ha straripato, inondando 
la maggior parte della città di Tricala. Oltre un 
terzo dello case sono distrutte, compreso il paliz- 
zo della Prefettura, 

Si teme che vi siano numerose vittime, 

Le pioggie continuano. 


== 
Sports © 


Regate di autoscafi — Le regate di an- 
toscafi sono felicemente terminate Innedì alla pre- 
senza dei Sovrani. 

Il Reale Club Canottieri Aniene, presieduto dal 
marchese Calabrini, che arera saputo così bene 
organizzarle, può essere davvero lieto di aver pro- 
curato a Roma una geniale festa sportiva, lu quale 
ha avuto anche il merito di una preparazione in- 
telligente e dellu cooperazione assidna di tutti 
i soci. 

Ale 15.30 dalia Casina del Club (passeggi: 
di Ripetta) partirono due vapori della Fluvic 
che trasportarono Bu tre barconi i numerosi in- 
vitati a Tor di Quinto, ln deliziosa villetta del 
barone Michele Lazzaroni. î 

Sul primo trasporto stava la musica del 2° regg. 
granatieri, che lungo il percorso suonò varil pezzi, 
Su gli altri una folla varia, elegante e numerose 
belle signore in ricche foilettes estive. 

Fiaucheggiavano i barconi le imbarcazioni dei ca- 
nottieri dell’Arsiene e del Tevere. 

Molto pubblico si accalcava sni parapetti del 
fiume, per salutare i partenti e per udire la mu- 
ica. Altri più volosterosi seguirono per terra le 
imbarcazioni. 

A Tor di Quinto i soldati dul genio arevano im- 
provvisato un ponto di sbarco, e appena le rampe 
furono assicurate ai barconi, la folla si riversò 
sulla piattaforiua, portando una nota virace di al- 
legria, 

Con molto gusto artistico era stato costruito un 
palco reale di stile romano, 

Alle 17,10 giunsero le LL. MM. il Re e la Re- 
gina, accompagnate dal generale Brusati, dalla Dn- 
chessa e dal Duca d'Ascoli e dal contrammiraglio 
Marselli. 

Si trovavano a riceverlo il marchese Calabrini, 
il ministro Mirabello, il sottosegretario di Stato, 
on. Sanarelli, il maggior generale del genio na- 
vale, comm. Valsecchi, l’assessore Apolloni, il cav. 
Errante per il prefetto, i vice-presid. dell'Aniene, 
cav. Casati e Roccheggiani © i canottieri che ve- 
stivano le eleganti divise. 

1l marchese Calabrini offrì alla Regina un ma- 
guifico bouquet di orchidee. 

Quando i Sovrani salirono sul palco fnrono sa- 
lutati da un caloroso applauso. 

Il percorso assegnato ugli autoscafi era di 15 
chilometri a favore e controcorrente da Castel 
Giubileo, Ponte Milvio con ritorno a Tor di Quinto, 

Dei nove iscritti, non si presentarono al giudi- 
ce di partenza D. Coen che sei. Funzionò da star. 


a 
le 


ter il signor U. De Cupis. 
Alle 18,9,10” giunse Ga/lînari I — della cate- 
goria Il — proprietà dei cantieri Gallinari — 


scafo m. 12 — motore Delahaye 50 HP — giudi 
ce di percorso È. Venier — pilota Monteleoni, pat- 
tita alle 17.45'30". 

Alle 18.14’,5” giunse Ondina — propristario Ber- 
tolini —— scafo Pattison m. 7 — motore Thorni- 
croff 5 112 HP — giudice di percorso A. Asca 
relli — pilota Meloni, partita alle 17,23,16” 415. 

Alle 18,15.34" arriva Zina — proprietario Pa- 
cificro — scafo Pattison m. 8 motore Thorzi. 
croft 8-10 H P — giudice di percorso E, Valan 
— pilota G. Meloni, partita alle 17,2421” 115. 

Alle 18,20'47” giunge Gallinari II — proprie» 
tario Cantieri Gallivari — scafo Gallinari m. 8 — 
motore'Del«lave 50 HP — giudice di percorso 
È. Fasoli — pilota D. Antiliei, partito alle ore 
17,51,47" 


° arriva All Erta — categoria I — 
proprietario cav. Letta — scafo Gallinari mm, 
— motore 2 Fiat 24-40 HP — gindice di percor- 
so don G. Torlonia — pilota O. Cardinali, partita 
alle 18,318” 115 

Alle 15,32 42” giuuge Zif — proprietà cantieri 
Fit — ‘scafo Fit m. $ — motore Lozier 5H P — 
gindice di percorso G. De Salvi — pilota A. Car- 
dinali, partita alle 17,36 49” 115. 

La giurìa quindi fece questa classificazione: 1° 
Allerta, che ha compiuto il percorso in 20° 6" 95 
32° Gallinari T 23 40" — 5 Gallinari I] 28° 59” 
219 — 4* Ondina 50° 48” 115 — 5° Tina 51’ 12" 45 
— 6* Fit 53° 52” 415. 

Si procedette poi alla distribuzione dei premi. 
11 Re e la graziosa Regina si trattennero a par- 
lare coi proprietari degli scafi, chiedendo info 
mazioni sulle costruzioni dei medesimi e sullave- 
locità impressa dai motori. 

Quindi accettarono un sontuoso 6u/fel, offerto 
con grande signorilità dal K. Club dell'Aniene an- 
che a tutti gli invitati e servito mirabilmente dal- 
la Ditta Gilli 6 Bezzola. Gustosissimo il Gran 
spumante Cinzano. 

Le LL. MM. dopo avere espresso al marchese 
Calabrini il più vivo compiacimento per la rin- 
scita e geniale festa, ossequiate dalle autorità fe- 
cero ritorno in Roma verso le 19,30. 


__—__—————="“*>» 
Palazzo di Giustizia 


Tribunale - VII Sezione penale. 


Pres. car. Iazioli — Giudici avv. Sirolli e Gian- 
melli — P. M. avv. Carelli. 


ingente furto di caffè. 

Sul finire dell'ottobre 1905, presso la stazione 
di Porta Portese, da un burlosto proveniente da 
Fiumicino, furonno svttratte parecchie balle di 
caffè per un valore di cirea Lire 1700, in danno 
della Società italiana di navigazione marittima e 
fluviale, 

In seguito ad una lunga istraitoria furono rin: 
viati al gindizio quali antori del furto: il noto 
anarchico. Giuseppe Melinelli, Luigi Marazzini ed 
Augusto Giacnbbi; e quali ricettatori Vincenzo 
Borghi e tale Ziguani. 

Il'dibattimento incominciò i 

Gli imputati sono difesi dagli arr. De Saneti 
Mangelli e Tocci (Melinelli); Lo Curzio (Maroz- 
zini); Cerquetti e Michele Giganti (Giacubhi): 
Vinai e Re (Borghi); Gallini (Ziznan 


«FALLIMENTI DI ROMA. i3) 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO — Camporesi Fran- 
cesco, calzature, piazza V. Emanuele ff. Fallimento di- 
chiarato su istanza della Ditta G. Maraschi figlio di Ales- 
sandria. Giudice delegato, avv. Giacomo Carretto. Curatore 
provvisorio Silvio Modigliani, Corso V. Emanuele 75. Prima 
adunanza dei creditori 6 luglio. Termine utile per la pre- 
sentazione dei titoli di credito {6 Iuglio. Chiusura 5 agosto. 

Valentini Maria ved. Mari. pizzicheria, via Pa- 
lermo 9. Fallimento dichiarato su istanza di Cesare Dome: 
ici. Giudice delegato, arv. Giacomo Carretto. Curatore pro 
sorio, avv. Alfonso Vagnozzi, piazza Ara Coeli 8. Prima 
adunanza dei creditori 6 luglio. Termina utile per la presen- 
tazione dei titoli dieredito :6 luglio. Chiusura 5 agosto. 

PROPOSTA DI CONCORDATO — Orlandini Orlando, 


che sì 


gitenuta la libera disponibilità delle L. 10.500 esistenti ap 
Banco di Roma, o il resto in tre rate quadrimestrali. 

Mazza Vittorio, modisteria, via S. Silvestro #9, Py 
il tre luglio sono convocati i creditori allo scopo di esSare 
TROTA Circa la proposta di concordato al 20 per conte 
pagabile in due rate semestrali. 

INGORDATO APFROVATO — CoZapaoli Alessan. 
giro, olficira tipografica, via S. Lorenzo sì Mopti ia 
E' stato concluso il eoncordato al 25 per cento ia 5 rate: 
Ruali trimestrali cominciardo un mese dopo omologato 
capcordato. Hanno aderito al concordato i creditori per Lù 
9,033,60 sepra 11 ammessi al passivo per L. 41,663,60, 

PICCOLI FALLIMENTI. 


Nebbiai Tullio, cappelli, via dei Serpenti 77 

dei Pozzi 2-3. Commissario giudiziale : rage Enrico: RANE 
gia Giesrone di. Dal bilancio risulta attivo L. 2159, pa 
sivo L. 2 


==, 


Per il Pubblico | 


CALENDARIO, 
MERCOLEDÌ 19 giugno - Ss. Gervasio e Protasio 


Leva il Sole ajie ore 4.35 m. - Tramonta alle 
Leve la Luna alle ore 4,23 5. - Tramonta alle 
L’Ave Maria suona alle ore 8,15. 


BOLLETTINO METEGRICO, 
Osservazioni del 18 Giugno 1907 - alle ore ® 
In Europa. 


CITTÀ Cielo | CITTÀ [Temp] Cicio 
Pietrodargo! 318 coper. {Nizza 22.5 | Apd coper, 
Amburgo coperto. |izanzo 12.4 |serezo 
Vienna sereno |[Costantin.li] 2î.7 |sereno 
Madrid —  |[alta, 19:2.| 112 coper 
Parigi {1% coper.||Atene A]i cope 

In Italia, 

E TT Tomperstura 

crrrà Cielo Mare | nelle 25 ore. 

mass. | min 
Genora coperto —|calmo 4 
Tonino 316 coperto > 5 
Milano 412 coperto] — — 3 
Venezia dii coper:o | calmo 6 
Bologna 112 coperto] — è 
Ravenna sereno i ò 
Ancona 472 coperto | agitato 0 
Firenze sereno - & 
ROMA tri coperto — — 8 
Bari _ coperto | mosso tI 
Napoli 115 coperto { calmo d 
Caggiano coperto _ 3 
Timoio nebbioso - si 
Palermo serezo calmo 6 
Messina 314 coperto | legg. mosso | 2%.4 
Cagliari serero egg. mosso! 26.5 


Probabilità: cielo vario sulle isole im gran parte nuvol 
altrove con qualche temporale; venti deboli o moderati tra 
nord e levante. 

A Roma, 
Regio Osservatorio del Caliegio Romano 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza dellazi— 
Zione è dî . Barometro a me; 758.9. Termometro 
centic, massima 29,4 minima 17.9, 

Umidità relativa 39 assolata 10.28. Vento a mezzodi: N. 

Stato del cielo: sereno. 


Monoverbo. 
onto 


Spiegazione del passatempo precedente: 
A ROMA! - AROMA 


STATO CIVILE, 
MATRIMONI del 45 GIUGNO 1907. 


Biondi Augusto vigile, con Guerrini Maria 
Carli Paolo impiegato, con Riccardì Pia 
Cristiani Giovanni impiezato, con Spaziani Iole 
MATRIMONI del 16 GIUGNO 1907. 
Carcani Alessandro iinp'egato, con Grossi Sofia 
Simoreschi Carlo impiegato, con Grossi Ghiselda 
Moroni detto Gazzoli Achille pension., con Angelisti Veronica 
Bertozzini Cesare muratore, con Reymann Assunta 
Saulle Giuseppe se!ciaiuolo, con Licocci Rosa 
Carloni Luca macellai: Salomone Angela 
Comanducci Corrado pittore, con Bistoni Franzesca 
Malfatti Pietro facchino, con Ciccalotti Ferminia 
Cardente Felice impiegato, con Chiorando Claudia 
Barchiesi Ercole infermiere. con Fai Placida 
Di Giulio Antenio terrazziere, con Borelli Luisa 
Gartai Augusto impiegato, con Cicala Natalina 
Lancia Pietro sarto, con D' Orio Carmela 
Mazzetti Gregorio fabbro, con Mecarolo Giudirta 
Rocchi Vito commesso, con Ronconi Giulia 
Fiori Pietro fornassaio, con Spagnoli Olga 
Paolantoni Anocnio facchiao. con Scorretti Maria 
= = =) 
Nati e morti denuaziati il {5 e 16 giugno 4907. 
Nati 60 compresi 3 nati morti. 
Morti 40 dei quali fd sotto 1 7 anni. 
Mo 
Sabatini Pietro fu Antonio, Roma, 74 vermiciaio celibe 
Vincenti Anacleto fu Angelo, Corneto Tarquinia, 42 conf. 
Ugolini Cistoforo fu Paolo, Roma. 77 carrettiere conj. 
Bertoni Tommaso fu Giuseppe, Corinaldo, 7è celibe 
De Angelis Lallo di Stanislao, Palombara, 46 
Gentili Domenico Augusto tu Luigi, Roma, 53 imp. coi 
Marini Sante fu Giovanni, Frattarosa, bracciante celibe 
Leoni Maria fu Pietro, Roma, SU conj. Carlucci 
Venanzi Luigia fu Giovanni, Frosmone, 33 sarta nùbile 
Lilli Domenico fa Giammaria, Petrella Salto, 77 cont. ved 
Giovi, Giuseppa fu Alessandro, Trani, 77 
De Cascio Luciano fu Vincenzo, Napoli. 69 commesso conj. 
Romani Ernesto fu Anselmo, Paliano, 25 bracciante com. 
Attanasi Giuseppe fu Pietro, Roma, 72 facchino ved. 
Cerrini Eugenio fa Giusenpe, Allerone, 26 contad, celibe 
Pona Eduardo di Alessandro, Novara, 16 celibe i 
Aotonelli Giovanni di Giuseppe, Gualdo Macerata, 27 così 
Meniconi Angelo fu Francesco, Rieti, 50 carrettiero celibs 
Mancinelli Aristodemo di Luigi, Roma, 44 facchino 
Attili Apnita di Giosafat, S. Donato, 18 domestica nubil» 
Prestolsi Emilia fu Giuseppe, Roma, 44 conj. Celli 
Del Soldo Arnoldo di Francesco, Bari, 6. 
Ivanoff Maria di Michele, Mosca. 31 cooj. Sgambati 
Nucci Alderano fa Gastano, Fermo, 64 musicante conf 
Braceini Innocenzo fu Ferdinando, Rotta Pontedera, 
‘ciante con). 
D'Apestoli Antonio fa Pietro, 


La sorella Elisa Demarchi vedova Goria, 11 ni- 
pote Lamberto Goria colla moglie Mina dei conti 
Cibrario, i pronipoti e i parenti tutti coll'animo 
straziato aznanziano la perdits del loro amatissi: 
mo congiunto 


Comm. LAMBERTO DEMARGHI 


Ingegnere capo nel R. Corpo delle Miniere 
ieri avvenuta dopo penosa malattia. 

I funerali avranno laogo il giorno 19 sorcenia, 
alle ore 10, Il convoglio funebre partirà dalla casa 
del defunto, Corso Vittorio Emanuele, N. 154, pella 
chiesa di £. Lorenzo in Damaso @ proseguirà pol 
pel Cimitero di Campo Verano, 

Per desiderio del caro defunto si prega dI non 
inviare fiori. 

Roma, 18 giugno 1907. 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Ministero Poste e Telegrafi - 4 luglio - Prevvista 
di pali di castagno. Pres. L, 55.935 divise in 7 letti. 
6 luglio - Manatenzione 
piazze di Caserta, Madda- 


brae 


‘asagione. Ires, L. 75.000. 

40 luglio - Idem piazze di Salerno, Ca 
cera Inferiore. Pres. 70.500. 

Comu.issariaio militare Firenze - è luglio - Pror- 
vista di Sca coperte di lana in 20 lotti. 

S. P, Q. R. - 27 giugno - Costraziona di una fogna 
lango le vie Tavolacci, Porta Portese e Ripogrande. Pres. 
L 5 DI RIV 

Notai - Vacanti posti notarili nei Comuni di Marisengo, 
Occimano e Frassineto Po (Casale). "3 
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Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 18 giugno - Pres. Marcora - Ore 14 


Sul processo verbale, 

Ravaschieri non avendo ieri assistito allo 
svolgimento della interpellanza dell'on. Giacomo 
Ferri, dichiara che la sna candidatnra politica fa 
presentata e propngnata dalle più oneste e spec- 
chiate personalità del collegio. 

Farono bensì revocate in dubbio la legittimità 
© la sincerità di quella elezione, rta dopo le in- 
dagini di nn comitato inquiriute, le cni conclu- 
sioni furovo accolte dalla Giunta, e dalla Cameri 
che convalidò l'elezione, 

n questione Nasi. 
‘ data lettura della nota mozione dell'on. Brn- 
nialti per il rinvio dell’ou. Nunzio Nasi al Senato 
> in Alta Corte di ginstizia. 

Brunialti essendo stati solo ieri comunicati 
dal Guardasigilli è docnmenti richiestigli, io an- 
cora non ho potuto consaltarli, mi riservo, quindi, 
di proporre alla Camera il giorno in cni desidero 
abbia Inogo la discussione della mia mnozione. 

lente ricorda che ieri ln Camera deli- 
berara la stampa e la distribuzione, sia del di- 
spositivo della sentenza delia Corte di Cassazione 
di Roma sia della lettera del procuratore generale 
lasciando in Segreteria, a disposizione degli ono- 
revoli deputati le sentenze di acensa e della Corte 
di Assise. 

Turati preghiamo si stampi anche la sentenza 
della Sezione di accnsa. 

‘esidente. Fa unx proposta formale ? 
ati. Ne parleremo in fine di seduta 
ini ed altri. Imsisti, insistì snbito. 

Turati. E' meglio definire subito Ja qnestio- 
ne. Si tratta di nna sentenza di 238 pagine, c 
costitnisce nn docnmento fondamentale in linea di 
fatto e che pochi di noi potrebbero esaminare: 
perciò chiediamo, se nulla osta, che sia messo a 
disposizione, effettiva, non soltanto simboliva della 
Camer 

Presidente. Teri si stabili di non stampare 
quella sentenza perchè. essendo voluminosa. la 
composizione avrebbe richiesto molto tempo. Inol- 
ire la sentenza della Cassazione ha reso nulla 
inella della sezione di acensa. Onde si era pen- 
sato di risparmiare alla Camera una spesa inutile. 
Ma se l'on. Turati insiste... 

Turati. Insisto, 

Presidente. Allora, se la Camera non ha unì. 
la in contrario, si eseguirà la stampa auche della 
sentenza della sezione d'accusa. 

La Camera appror. 

La cattedra di clinica medica a Cata 

Ciuffelli (istrazione) risponde all'on. Jatta che 
si attendono le proposte della facoltà per prorre. 
dere alla cattedra di clinica medica nell'Univer- 
sità di Catania. 

Jatta raccomanda sollecitudine, affinchè nel 
nuoro anno scolastico l'insegnamento sia dato da 
persona legittimamente investita dell'ufficio. 


Pagamento degli assegni ferroviari 


Dari (LL. PP.) risponde all'on. Jatta che, nel- 
la prossima conferenza internazionale di Brnxel- 
les, il nostro rappresentante farà proposte per ren- 
dere più spedito il pagamento degli assegni fe 
roviari da parte dell'Amministrazione delle ferro- 
rie di Stato. 

Jatta prende atto e ringrazia. 

O del gesso, 
(eli (Agricoltura) assienra gli on. Di 

Saluzzo e Compans che il ministero di agricoltara 
industria e commercio farà pratiche per ottenere 
maggiori riduzioni ferroviarie per i trasporti 
del gesso, dei rifiuti e delle altre materie fortiliz 
zanti 

DI Saluzzo e Ca 
risultato delle pratiche. 


pans confidano nel buon 


si 


Dari (LI 
lognesa che, per 


la stazione di Trani. 


PP.) assicura gli on. Malcangi e Bo- 
scongiurare ì gravi danni verifi 
catisi nella passata campagna vinicola si appli- 
plicherà per quest'anno qualche impianto prorri. 
orio nella stazione di Trani, che verrà poi am- 
Malcangi lamenta che non siasi provreduto 
illuminazione e ad un piano di carico: lavori 
iti e che poterano essere esegniti senza in- 
spera, ad ogni modo, clie si provvederà. 


pi fer 


Riduz roviari 
asl'impiegati co DOTI 

Dari (LL. PP.). risponde all'on. De Felice Ginf- 
frida che sì pensa piuttosto a ridurre le tariffe 
generali che ad necordare more riduzioni ferr 
Viarie. 

De 
tesa del 


‘elice 6 
invocata 


afreida dimostra come, in at- 
riduzione delle tariffe, sarebbe 
ario estendere le vigenti riduzioni 
agli impiegati dei Comuni, presentando ove oc- 
vorra nn disegno di legge. 
Bari (LL. PP., sarebbe necessario un disegno 
legge, che però ritiene non sarehbe accolto fa- 
vorevolmente dalla Camera. 
N rettore dell'Istituto 
del sordon 


frattanto 


ti di Milano, 

Ciuffelli (Istrazione), risponde all'on. Treves, 
che fn già disposta la rinnova: del concorso 
al posto di rettore dell'Istituto nazionale pei sor. 
domnti in Milano. 

Treves raccomanda questo secondo con- 
torso sia sollecitamente esaurito per porre termi- 
ne alla condizione anormale în cni si trova quel. 
l'Istituto. 

GU archivi notarili ed il loro personale. 

Pozzo (Giustizia), fa osservare all'ou. Gesnal. 
do Libertini che suno già innanzi al Parlamento 
flisegni di legge che comprendono la riorganizza» 
zione degli archivi notarili e del relativo per- 
sonale, 

bertini Gesualdo, 
adoperarsi perché i di 
lecitumente approrati. 

Tramvia Abblategr segnano, 

Dari (LL. PP.), risponde all'on. Gallina che il 
progetto Gi trouco tramriario Abbiategrasso-Bn- 
Legnano segue il suo corso. 

Galina soliecita il disbrigo. della procedura, 
raccomandano che non st Introducano varianti. 
Disastro ferrov. fra S. Stefano e Bari. 
{LL. PP.) risponde al dep. Maresen che 

fu ordinata una severa inchiesta snl disastro ve- 
atosi iersera fra S. Stefano e Bari: vi sono 8 
feriti non gravi, ai quali augnra sollecita guati 

one. 

Maresea, associandosi all'angurio, lamenta che 
le locomotive adoperate sn quella linaa siano fre- 
quentemente guiste: raccomanda perciò che 
provveda 

Presentazione di relazioni. 
Pozzi presenta in relazione snl disegno di 
lezge per pegamento di danni e interessi ai fra- 
telli Rook. 

Manna presenta le relazioni sn due disegni di 
legge per variazioni net bilanci dell'istruzione e 
dello puste © telegrafi. 

Cancellerie e segreterie giudiziarie. 

Placido riferisce sul coordinamento del dise- 
gno di legge. 


Provvedimenti per la Città di Roma. 


Il discorso del 


prega il Minisiro di 
@egni di legge vengano sol. 


‘elatore onorevole Pozzi. 


Pozzi rileva anzi tntto l'importunza della legge 
e l'unanime consenso degli oratori: onde è fonda- 
fa la speranza che sia unanime il voto. 

Dichiara di consentire nelle raccomandazioni 
relative al mutuo per l'asilo dell'infanzia abban- 
donata, e alla forza motrice per servizi pubblici 
maunfeipalizzabili. 

Quanto ai contributi della provincia di Roma 
per la sistemazione del Tevere, nota chi 
tributi medesimi furono puramente nominativi 
onde il Goveruo e Ja Commissione hanno creduto 
che fosse migiior partito sopprimerli. 

Accennando poi alla imposta sulle aree fabbri- 


cabili, bisognava provvedere a risolvere equamente 
il problema del caro degli affitti; problema che, 
soprattutto trova la sua base nella sfrenata spe- 
culazione anlle aree fabbricabili. 

Osserva che lu soluzione proposta col disegno 
di legge mira a promnovere la costruzione di nuovi 
fabbricati; e che non si pnò per diversità di con- 
dizioni di fatto, invocare l'esempiò di ciò che è 
acendato in alenne clttà straniere. Dimostra anche; 
come il disegno di legge tuieli ragionevolmente 
il diritto dei possessori. 

Concìnde pregando la Camera di approvare sol! 
lecitamente una leggo che hr un carattere eminen- 
temente nazionale. (Bene). 


Il discorso del relatore on. Baccelli. 


Baccelli (relatore). La narte più nobile di qu 

sto disegno di legge dei prorvedimenti per Roma,, 
presentato dal Pres, del Consiglio e dai snoi col- 
leghi, fu ceduta a 1ue, ed io, considerando la te- 
unità delle mie forze. dovrei, più che parlare, ta- 
ere. Tacere, tanto più che a questa parte più alta’ 
del disegno di legge non fu, che io sappia, da 
nessuna parte della Camera, da nessnn deputato! 
mossa la più lieve questione. E mentre l’argo- 
mento mi fa sentire la tenuità delle mie forze, 
dall'altra parte questo consenso nnanime di allie. 
ta. perchè da questo si prova come sia oramai 
svolta pienamente la coscienza degli italiani verso 
la loro eapifale: coscienza, la quale si è vennta' 
acquistando dallo studio dei classici, dalla storia' 
di Roma, dalle vicende politiche e da tutto ciò 
che costituisce la sintesi di questa città, nata per 
morire. 

Il concetto della nazionalità che averano i no- 
stri antichi pari, era quello stesso che abbiamo 
noi. Su questo argomento n me pare che non sia 
stato mai troppo bene intesa la storia. T nostri 
padri avevano l'idea perfetta di ciò che fosse Roma, 
di ciò che fosse l'Italia. 

E quando i primi nobili scrittori si volgerano 
ad Augusto per invitarlo a compiere il suo alto 
destino, Augnsto era chiamato come reggitore della 
cosa pubblica italiana. 

Non vi ripeto i versi di Orazio, perchè nella 
lingna latina mi ha preceduto nn amico, che vedo 
sorridente. (Accenna all'on. Caragnari). 

Ma. dopo il concetto della grumdezza italica co- 
me nazione, veniva quello di Roma come capo 
laziale. 

È quindi voi. anche di quello illustre poeta ri- 
petenpo l'apostrofe notissima a grandiosa, potreta 
comprendere come nei nostri padri antichi fosse, 
identico nl nostro il concepimento della nazione’ 
italica e del suo capo laziale. 

Che cosa fosse per la storia di Roma, qnanto 
proficuo questo concepimento, io non posso ridire 
a voi che stimo più dotti di me. Dico che non è 
possibile che ogunno di noi dimentichi quei trat- 
ti di una storia graudiosa della quale oggi noi, 
mntate molto le vicende. siamo gli eredi, Roma 
antica domivò con la spada. ma il suo taglio 
fu addolcito dalla legge e dalla ginstizia. Tanto 
vero che i monumenti che sorgono qui di popoli 
conquistati, ci vengono ad onorare come fossero* 
gloria delle siugole parti che furono avvinte a 
Ttoma, prima sogiogate con la spada, poi elette 
alla compreusione della libertà e della giustizia, 
Naturalmente nell'intimo del Governo romano nor 
mancarono le ribellioni. E nna di queste fu fatta 
dai eristiani, i quali non si contentarono della 
larchezza dei romani, che avrebbero messo al Pan- 
theon anche Cristo. vollero il preiominio assoluto 
del concetto religioso. 

Allora si organizzò un Gorerno dentro il Go 
terno. e la reazione nacque necessaria. Allora sette 
grandi persecuzioni furono fatte contro i cristiani 
e trenta milioni di martiri. Naturalmente a questo 
stato doveva venire una reazione, e Ìn reazione fu 
ultronea. 

Ma quando i pontefici della chiesa di Cristo tro- 
varono la spada romava sepolta nella polvere la 
rialzarono per la punta effigiando in croce, non 
tradirono la tradizione, anzi si serrirono di quella 
per dominare un'altra rolta il mondo. 

Io non parlerò di queste epoche, sarei stolto 80, 
lamento a pensarlo. 

Dirò, miei siguori, che a noi è data una grave 
îucombeuza politica e storica. Quella di creare la 
terza epoca: l'epoca della Roma italiana. Come 
questa epoca sarà da costrarre, io (redo che nes 
Suno potrà dubitare o meno, pensando che innan- 


zi tutto è il culto della scienza, il culto della lis 
bertà e della mutualità quello che deve costituire 
la triplice corona dell’ Italia, di Roma nella sna 
tersa epoca. 

A questo fine uoi abbiamo pensato che innamai 
al dì dei festeggiamenti nei queli l’Italia ricorderà 
un avvenimento storico nico al mondo :la ricon; 
giunzione del capo laziale con tutta la sana nad 
zione. dovremo presentarei degnamente al mondo, 
intiero. E per presentarei degnamente al mondo 
iutiero jo lio pensato che nessana cosa sarebbe più; 
degua di qnella che può presentauci ai nostri amici 
e fratelli di altre nazioni come esempio del cnlto 
della scienza. A_ questo fine io ho ricordato che noi 
abbiamo due tralizioni gloriose tutte e due prove. 
nienti dallo stesso ceppo stosico, ma una del me. 
dio evo, l' altra del rinascimento : del medio ero! 
l'universitas studiorun, del rinascimento il metodo 
sperimentale, 

Ebbene, esposte queste ragioni ai miei colleghi, 
interrennto l'um. Presidente del Consiglio nel no. 
stro seno, queste idee sono state accolte e debbo 
anche qui una volta ringraziare singolarmente 
l'on. Pres. del Consiglio. 

Noi abbiamo due compiti: uno è quello di cam- 
pire la facoltà medie Itro quello di creare la 
Università degli studi. Quanto alla facoltà medica, 

ile. Aggiungerà l'on. Presidente del Con. 
siglio qualche altra cosa ai singoli istitati che la 


compongeno , tra cni certo nna clinica pedia= 
trica. 

Per l'Università degli studi noi abbiamo fron- 
teggiante col Policliniro un'estesa terra demaniale 
cho conta 35 mila metri di spazio. Sopra questo 
noi possiamo «reare la maggior parte delle Uni- 
versità. 

L'ou. presidente del Consiglio arera troppe ra- 
gioni, quando diceva a me che bisognerà medita- 
re l'argomento e preparare gli studi. Ebbene, io 
ho oggi l’onore di dire all'on. presidente del Con- 
siglio, che la Scuola degl'ingegneri, così. grande- 
mente stimata, di cnì qui nella Camera v'è qual 
che illustre rappresentaute, si è preso îl compito 
di fare tutti i disegni senza spendere un centes 
mo solo. Cosiechè l'ou. presidente del Consiglio ba: 
i disegui fatti, la terra pronta e i due milioni pro- 
messi e scrijti di sna mano. 

Ora, dopo questo, io potrei grandemente dilun- 
garmi, ma non lo voglio più, perchè sopra certi 
argomenti, © sì prendo l’aire è si diviene noiosi 
anche dicendo le cose più alte e più degne, © bi- 
sogna concentrarsi in nn relativo silenzio per far 
sì che intti e perfino i nostri compagni sentano 
più e-meglio di quanto non odano dalla riva boe- 
ca dell’oratore. 

Delle altre parti non vi parlo. Quella archeolo- 
gica è nella vostra coscienza, l'avete roi compinta. 

L'altra di una senola commerciale, io credo che 
bisognerà togliere il titolo di snperiore... 

Pozzi D. F' già tolto. 


Baccelli G. (rel.) ..... perciè non c'è niente di 
superiore, quando non ci sia il medio e l'inferiore. 
Ma, pensando che nel concetto della Unirersitas 
studiorum, che dovra riportare 1° Italia all'altezza 
antiea dei suoi concepimenti scientifici, sì dere a- 
vere una ginsta distinzione tra le due branche. 
l' umanistica è la politecnica, allor: 
rientrerà nell'organico dell’Università politeeni 

E quando voi vedete che dall'Università. ger= 
maniche è renutn oggi la necessità di elevare al 
grado di lauren gli insegnanti delle dottrine tec- 
niche, io spero che voi, o signori, memori della’ 
vostra doppi tradizione, andrete anche più in- 
nanzi, stabilendo accanto all'università umanistica 
l'università politecnica. 

O signori, non ho altro da aggiuugere. Vi ri- 
cordo che questa Roma, che è vostra © che nes- 
suno mai più vi torrà, è stata ed è città fatale: 
Posa il sno piede sn ventisette secoli di storia; 
Feguo, Repubblica, Impero, Medioero, Papato re: 
gio, tnito passa dinanzi a lei. 

Ed oggi, chiamata a vita unova di nazione dai 
’plebisciti nazionali italici, serie sul suo clipeo a- 
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ttamantino la croce di Savoia e la aggiunge im- 
perturbata ai snoi fasti. (Rravo!) 

Pensate, 0 signori, al compito che questa legge 
V'impone. Alla cordna_dnplice di un giorno, voi 
‘aggiungerete la terza, ma questa terza sarà la co 
wrona civile, corona civile che va svolta in untri- 
plice serto, quello della sapienza, della libertà, del- 
Ja mutualità. (Bene! Bravo! Applausi - Moltissi- 
wi deputati vanno a congrattlarsi con l'oratore). 

Presidente, Tutti sentono la grandezza di Ro- 
ma. Il Parlamento è sicnro interprete del pensie 
ro della nazione, la quale vnole che la sua capi- 
tale sia degna del suo glorioso passato, © sinte= 
fizzi nel sno avvenire la grandezza della patria 
‘una e risorta a libertà. (Vivissimi prolungati ap- 
plansi). 

Santini, all'art. 1, si unisce all'on. Talamo nel. 
Vaugnrare che una via di Roma sia intitolata al 
nome illustre di Giuseppe Zanardelli; ma deplova 
che il Municipio abbia dimenticato Francesco Cri- 
‘pi a cui Roma devela sna prima legge redentrice. 
Ricordate le benemerenze degli on. Finocchiaro- 
Aprile © Fortis verso la città di Roma, si dichiara 
favorevole alla disposizione del disegno di legge 
relative alle case per gli impiegati e alla tassa 
sulle aree fabbricabili: e raccomanda chesi pror- 
veda all'Asilo Savoja per l'infanzia abbandonata. 
(Bene!) 

Giolitti (Pres. del Cons.) considera una vitale 
questione per Roma avere una degna sede per la 
sua Università; © conviene perciò nelle conside- 
razioni svolte dall’on. Baccelli Guido. 

Si approva l'art. 1. 

Giolitti, all'art. 2, e a proposito degli emen- 
damenti relativi a derivazioni di acqua dal finme 
Nera, osserva che in nn disegno di legre, sotto- 
posto già all'esame del Senato, è già previsto il 
caso di nn compenso in caso di derivazioni di 
acqua a\beneficio di altri Comuni. 
| Quanto alla quantità di forza da derivare, os- 
serva che, dopo i 25,000 cavalli per Roma, riman- 
‘gono disponibili diecimila cavalli dinamici: e che 
in ogni modo mon si possono fare concessioni sen- 
a un equo rispetto agli eventnali diritti dei terzi. 
‘Prega perciò che siamo ritirati gli emendamenti. 

Baccelli Alfredo dichiara dover restare in: 
iteso che le derivazioni detl'Ariene non noceiano 
alle bellezze artistiche ed allo sviluppo indnstriale 
di Tiveli (bene! 

Fortis è lieto che la proposta sna e dei colle- 

ghi abbia provocato lo dichiarazioni dell'on. Pre- 
sidente del Censiglio che riconosce inspirate ad 
‘equità. Prende atto che la forza motrice, la quale 
rimarrà disponibile nel Nera, oltre i 25,000 ca- 
valli concessi a Roma, sarà assegnata ai Comnni 
umbri, e confida che fra questi meriterà speciale 
considerazione la città di Narni. (Bene!) 
è Pantano rileva il carattere speciale della con: 
cessione di forza motrice che viene fatta a Roma, 
gratuitamente ed all'infuori delle norme comprese 
inel progetto sottoposto al Senato ;' ma approva 
tale concessione ed anzi se ne compiace perchè 
essa costituisce nn pegno della solidarietà della 
nazione verso la capitale. 

Riferendosi alle dichiarazioni del Presidente del 
Presidente del Consiglio «d accenzando a varie 
jconeessioni d’acqua fisora fatte con grande lar- 
ghezza a varie industrie private, raccomanda al 
Governo di dare la preferenza alle richieste dei 
‘Comuni umbri per la niàlizzazione della forza del 
Vera rimanenente dopo lè concessione accordata 
&a Roma, allo scopo di favorire le industrie di 
quella generosa region 
* Giolîttà (Pres. del C assienra che il Go- 
verno darà la preferenza allo domande dei Comu- 
ni su quelle dei privati. 

Afferma poi che dopo la concessione fatta a Ro- 
ma, rimarrà forza sufficiente per soddisfare ledo- 
maude dei Comuni interessati 

Curiont, contrario al;disegno sulle concessio- 
ni idranliche, che è sottoposto al Senato, è pur 
contrario alle modalità della concessione accorda 
ta a Roma ed al termivo di 7 auni consentito al. 
l'amministrazione comunale per prelevare la forza 
motrice concessale. 

Giolitti osserva che il preleramento della for- 
aa concessa a Roma dovrà essere antorizzato con 
decreto reale ed avvenire entro 2 anni. 

Fortis e Pantano ritirano le loro proposte, 

Si approvano gli Det 


rt. 2 e 

Torlonia Leopoldo, anche a nome dell'on. 
Santini, all'art. 4 propone di aggiungere: 

< E' del pari antorizzata la Cassa dei depostiti 
€ prestiti a concedere all’Asilo Saroja per l'in- 
fanzia abbandonata un mntuo fino a lire 500,000, 
‘alle condizioni suindicate, per la costruzione di 
«dificio a sede dell'Istituto 

Esposte le condizioni dell'Asilo Savoja. l'isti- 
tazione del quale fu merito precipno di France 
sco Crispi, confida che il Governo accetterà la sua 
Dpropos'a che mira a facilitare all’Asilo il rag- 
giungimento dei snoi alti firi umanitari («ppro- 
vazioni). 

Giolitti (Pres. del Cons.). Accetta Ila proposta 
purchè si aggiunga: « con che ne sia fatta do- 
manda dal Comune di Roma, che ne offra le ga- 
ranzie stabilite dalla legge in vigore. » 

Torlonia Leopoldo e Santini consentono 
che in tal senso vengn modificata la loro proposta 
aggiuntiva. 

(Si approva l'art. £ con l'aggiunta Torlonia-San- 
tini emendata dal Governo]. 

Giolitt! (Pres, del Cons.), all'art. 5.0, propone 
che dell'ultimo comma venga fatto un articolo a 
‘te da disentersi al termine della legge. 
approva l'art. 5 così emendato). 

Greppi, all'art. 6, propone un'aggiunta per 
mitare ad una lira la tassa snlle aree fabbricabili 
il cui valore dichiarato sia inferiore a venti lire 
il metro quadrato. 


residente comunica che la Ginnta delle ele. 
zione del Collegio di Ber- 
a Attilio. 


e. 
zioni ha convalidato l'e 
gamo nella persona di R 


Si riprende la discussione sni provvedimenti per 
In città di Roma. 

Curtioni dice che il piano regolatore, su cui 
si fonda la presente legge, è semplicemente sche- 
matico, mentre noi colpiamo con una tassa abba- 
stanza grave quello aree che sono fabbricabili, co- 
me quelle non fabbricabili. Non possinmo esami. 
are esattamente queste aree se non si approva 
definitivamente quel piano, se prima non sappia- 
mo quale sarà l'effetto dell'art. 15 della legge, re 
lativo al piano edilizio del Comune di Roma. E' 
decisamente contrario all'articolo, 

Vorrebbe, in sostanza, applicata la tassa sul 
plusvalore e non sul valore delle aree, ed espone 
î danni che questa disposizione proenrerà ai pro- 
prietari : perciò invoca che l'on. Giolitti, in qual. 
che modo, la modifichi. 

Conelndendo dice che l'accrescimento dei fitti è 
dovuto essenzialmente all'anmento dei salari di 
tntti i diversi lavoratori, che concorrono alla co- 
struzione delle case, aumento che egli attribnisce 
alla politica liberale in questi nItimi tempi svolta 
dal Governo a favore degli operai, i anali hanno, 
guadagnato tin iniliardo all'anno. 
sponde ad alenne osservazioni del- 
L'on. preopinante, difendendo la legge che egli ri. 
tiene buona ed appunto per questo nel sostenerla 


. sono d'accordo con tutte le parti politiche della 


Camera. 

* Daneo non pnò non approvare quest'arma ef- 
ficace contro l'usura sui terreni; però la legge 
non è quella che egli pensava dovesse essere, a- 
vendo la Commissione apportato alla medesima 
diverse modificazioni. 

Ne approva il principio informatore, perchè 
essa ci dà un'arma di guerra contro l'ingordigia 
di alenni proprietari di aree uonsolo fabbricabili 
in potenza, ma anche fabbricubili in realtà. 

+ Però osservi che aleune di queste aree potreb- 
bero non essere colpite dalla tassa, giacchè, se è 
vero che abbiamo secondo la legge 7 milioni di 
terreni fabbricabili, potremmo, costruendovi, ot- 
tenere 50G mila camere, nelle quali troverebbero 
posto 1,500,000 persone, cioè tre volte l’attuale 
popolazione di Roma; onde, secondo ni, l'appli- 
cazione dell'articolo dovrebbe essere opportuna- 
mente limitata ai terreni vieino alla città che si 
trovano in condizioni tali da poter snbito entra- 
re nel metcato. 

: Coglie l'oceasione per difendere; sulll'art. 6 in 
discussione, nu emendamento presentato all'art. 9 
nel senso che il prezzo dovrà essere aumentato 
dall'ammontare: delle tasse percette dal Comune 
‘opta l’aren esproprinta, dopo l’iccertàmento del 

o valore per gli effetti della tassa. 


Guercì combatte le considerazioni dell’on. Cn. 
rioni! 

Giolitti (Pres. del Cons.). Determina l’eston 
sione del nuoro piano regolatore di Roma, respin: 
gendo l'affermazione che esso, nel suo perimetro; 
possa contenere una popolazione di un milione © 
mezzo : 10, quel piano serve per nna' popolazione 
di 800 mila abitanti, che el avrà fra 95 anni 

Noi i calcoli li facciamo come se le aree deb. 
bano tutte costruirsi; ma naturalmente vi saran: 
no piazze e trade, e certo alle aree rispettive nox 
sarà applicata la tassa. 

La compilazione definitiva del piano regolatore 
non l'ha uttesa perchè aveva il dovere di presen. 
tare subito la legge; ma quel piano sarà presto 
presentato. 

Sono dieci © dodici proprietari, non più, che 
posseggono i nove decimi delle aree fabbricabili, 
e non sono così ingenui da adibirli ad orti: per 
questo bisogna colpirli, anche perchè 8i coalizzas. 
sero nel proposito di non fabbricare, che cosa av. 
verrebbe di Roma? 

Poi osserva che il provento della tassa va per 
una metà al Comnne per l’altrà metà all'Istituto 
per le case popolari. Nota che qualcuna di quelle 
città, eni la disposizione in esame potrà estende 
si, potrà anche ridurre la tassa stabilita per Roma, 

In fondo, inoltre, la legge dice ai proprietari 

tassa nella misura che vor- 


Non accetta l'emendamento dell'on. Greppi, os- 
servando che i terreni di prossima fabbricazione 
valgono assai di più di quelli più lontani che 
costano appena una lira: la tassa per i primi na. 
turalmente è ginsto che sia più elevata. 

Confida che la Camera comprenderà la necess!- 
tà assolnta della Capitale del Regno e voterà l’ar. 
ticolo 6 (approvazioni). 

Greppi replica, costringendo l'on. Giolitti a 
dare ulteriori chiarimenti, i quali lo inducono fi- 
nalmente a ritirare il sno emendamento, riser- 
vandosi di paclare sull’art. 7. 

Pozzi (rel.) respinge l’acensa mossa dall'ono- 
revole Daneo alla Commissione di avere inusprito, 
peggiorandola, la legge. 

Daneo prendendo atto delle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, non insiste nella sna ag 
giunta. 

Onde L'art. 6 è approvato. 

La discussione è rinviata a domani. 


Votazione a serutinio segreto. 


Presidente proclama l’esito della votazione 
4 serutinio segreto per i progetti approvati nella 
seduta di ieri e di sabato. 

Tutti i progetti sono approvati a grande mag- 
gioranza. Quello per le cancellerie ® segreteria 
giudiziarie è approvato con voti 218 farorevoli e 
24 contrari. 

U ci 
Presidente dà lettura della seguente mozione: 
<« La Camera delibera che sia messa all'ordine 

del giorno di giovedì 20 corrente la nomina di 
una Commissione di cinque depntati (ciasenn de- 
putato votando pe. tre candidati), cou l’incarico 
di riferire e proporre, sull'esame degli atti che 
stauno a disposizione della Camera, in ordine alle 
deliberazioni da prendere nei rapporti dell’ex-mi- 
nistro Nunzio Nasi in segnito alla pronuncia del 
la Corte di Cassazione 10 giugno corrente; con 
che la relazione sia presentata in tempo per po- 
ter essere distribuita non oltre il Inuedì 24. 

Delibera inoltre che lo stesso argomento, per 
ulteriori deliberazioni, sia posto all'ordine del gior- 
no della Camera per il successivo mercoledì 2, 

Turati, Treves, Costa, Pescetti, Comandini, Ta- 

sca. Antolisei, Barzilai, Morgari, Galli, Arol- 

di, Rondani, Viazzi, Numa-Campi, Zerboglio, 

Celli, De Felice, Gussoni, Romusso e Vicini ». 
Giolitti (Pres. del Cons.). Prega di non inter 

rompere le selute pomeridiane, dovendo votare 
varie leggi importanti e diversi bilanci, che deb. 
bono passare al Senuto. 

Pipitone. La legge sui porti. 

Giolttti. Pnò essere discnssa anche alla fina 
ùi giugno, mentre i bilanci del tesoro, della guer. 
ra e dell'entrata no, 

Nelle sedute pomeridiane disentiamo subito que. 
sti bilanci, dopo il progetto sulle spese militari. 
Quanta al resto mi rimetto alla Camera. 

Turati. Preme di discutere prima delle va- 
canze. Se von può parlarsene domani, ocenpiamo- 
cene nella prima seduta mattutina di giovedì. 

Giolitti (Pres. del Cons... Allora teniamo se- 
duta al mattino giovedì, venerdì e sabato. 

Presidente fa le sue riserre per tre sedute 
continuative antimeridiane, perchè il personale di 
cni dispone è unico. 


‘altra mozione per l'on. N 


0 breve il termino tra la 
nomina della Commissione e il giorno in eni dere 
riferire; dice che tutti i deputati hanno il diritto 
ed il dovere di esaminare gli atti presentati alla 
Camera dal Guardasigilli, e se essi entreranno in 
sso della Commissione non sarà più possibile 


ne giovedì mattina come primo argomento. 
Si leggono le interrogazioni e le interpellanze, 
La seduta termina alle 19,50. 


Cronaca di Roma 


PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 
Il senatore & ja ha indirizzalo al comm. Van. 
ni la seguente lettera 
< Hllmo sig, Pr 


dente dell'Unione Liberale 
di Roma. 


< Avendo io da più parti udito che probabil- 
mente codesta Associazione, alla quale appartengo, 
includerà il mio nome nella lista dei candidati 
per le prossime elezioni comunali, debbo dichi 
rarle che, pei nuovi uffici pubblici da me assunti, 


non potrei più accettare l'onorevole mandato, che 
più volte i nostri concittadini hanno volato ‘con- 
feriri con summa benevolenza. 


cati della formazione della lista. 
« Gradisca l'espressione della mia profonda st. 
ma ed amicizia. 


< Firmato: Vittorio Scialoja 
La Federazione delle Associaz. monarchiche 


Cî comunicano: 

Teri mattina in una sala del palazzo Valentini 
Si è riunito il Consiglio generale della Federazio. 
ne fra le Associazioni monarchiche. 

Il senatore Lorenzini, che officiato ieri dal vi. 
cepresidenti aveva dichiarato di accettare la pre 
sidenza della Federazione, l'ha stamane assanta 
ed ha pronunciato patriottiche parole, 

Dopo aver esposto che per la sua grave eta era 
rimasto riluttante in principio ad accettare, di- 
chiara che non ha potuto resistere al sentimento 
del dovere e di di dare ancora una volta il suo 
nome e la sua opera a prò di quelle idee che so= 
no state sempre l'obbiettivo di tutta la sua vita 
e di coloro che con Cavour e Garibaldi contri 
bnirono all'unità della patri 

Vede con gran dolore il tentativo di alcuni che 
pur professandosi devoti del Re e delle istituzio- 
ni cercano di far tralignare il grande partito cu= 
stituzionale dagli alti ‘destini tracciati dalla storia 
e dalle imprescindibili condizioni necessarie alla 
loro esistenza. 

Dimentichi del passato essi non pensano all'av- 
venire e non si accorgono della evoluzione det 
tempi, a eni debbono informarsi le istituzioni per 
adempiere alla loro legittima funzione 

L'assemblea ha applaudito con entusiasmo. 

Viene quindi posta In disenssione la parte che 
avrà avere la Federazione nei rapporti con l'U- 
nione liberale popolare alla quale ha già fatto 
piena © incondizionatn adesione e viene delegato a 
rappresentare la Federazione in seno all'Unione 
il comm. Vanui, il quale affida pienamente che il 
partito costituzionale sarà degnamente rappresen= 
tato per la designazione e per il numero del cam 
didati. 

Fio qui il comunicato. 

Ci si acclude poi lo schema dello statuto del 
quale l'art, 2.0 suona così : 

« Scopo della Federazione è di mantenere stret- 
te in un fascio tntte le forze democratiche costt+ 
tuzionali nell'intento precipuo di combattere ogui 
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tondenza reazionaria e |ropuguare l'attuazione di 
un programina politico ed economico che assienri, 
sotto l'egida delle istituzioni il programma civic 

sociale del prese e la sovranità dello Stato 
laico. » 

E sta bene. Soltanto non sappiamo spiegarci co- 
me la Federazione possa conciliare ln sua adesio= 
ne incondizionata all'Unione liberale, che noîoria= 
mente favorisce candidature socialiste e repubbli- 
cane com quel rispetto alle istituzioni che lo sta- 
tuto proclama e che per l’on. Lorenzini fu sem= 
pre l'obiettivo di tntia la sua vita. 

Via, lasciamo correre : le istituzioni si rispet- 
tano in un modo solo : respingendo apertamente © 
lealmente qualunque alleanza con coloro che non 
solo dichiarano di non accettarle, ma che le com- 
battono e le insidiano. Tutto il ‘resto è ipocrisia 
pià o meno elettorale ; ma ipocrisia bella © buona. 

—— nc 

@uirinale — Ieri mattina le LL, MM. it Re 
© la Regina si sono recati in automobile 1 visi- 
tare i Castelli uscendo da Porta Pia. 

Vaticano — Ierì mattina Sua Santità rice- 
vette mons. Sueur arcivescovo d’Ariguone, mons, 
Rojas vescovo di Garzon in Colombia, monsig: 
Kennedy rettore del Collegio Americano del Nord, 
il R. P. Eurico Hock rettore del Seminario fran- 
cese e la Superiora delle Suore Francescane, 

1 Cougresso fra il persenale d'alber- 
go e di mensa — Ieri mattina, nella sede 
della Assoc. di M. S. tra albergatori. cuochi e ca- 

rieri in via dell’Arancio, s'inaugurò il 1° Con- 
gresso. 

Dopo un vermouth d'onore, offerto dalla Sez. 
centralo di Roma, fu aperta la seduta. 

AI banco della presid. erano l'avv. G. Pozzi, 
pres. della Feder., il car. A. Giaquinto, Alessi, 
Ciriaco e Marcelli. 

Dopo il discorso inangurale dell'avv. Pozzo, fu- 
rono lette le adesioni pervenute da Bergamo, Pa- 
Bologna, Torino, Padova, Pisa e Catania. 

Si procedette poi alla costituzione degli uffici 
di presidenza e si ebbero i seguenti risultati: G. 
Pozzi, il cav. into e Vittori mi di 

torio Mazzoni di Firenze, Ci- 
essi di Roma e Paola Jacomelli di Genora. 

Furono quindi trattati aue temi: il 1° sulla « a- 
bolizione dei mediatori d'uffici misti di colloca- 
mento » rel. Bonelli — il 2° sulla « abolizione 
delle mancie » rel. Mazzoni. 

Iufine venne rotato un ordive del giorno di Maz- 
zoni e Romagnoli con cui si delibera di conferi- 
re l'incarico ad una sperialo Commissione che e- 
spleterà tntte Ie pratiche per l'inizio dell'agita- 
zione per l'abolizione delle mancie, 

Un lutto nel Corpo delle miniere. — 
Nel pomeriggio di ieri sì è spento il commenda- 
tore Lamberto Demarchi, ingegnere capo di prima 
cli 
Entrato in servizio nel 1869 egli fufanzionario 

egro, intelligente ed operoso, al quale il Go- 

erno ebbe la massima stima. 
- Fu chiamato a presiedere all'ordinamento delle 
Esposizioni Universali di Parigi del 1879 e del 
1900. Nel 1883 fu incaricato di reggere una Di- 
visione alla Direzione generale di statistica: nel 
1598 venne nominato membro del Consiglio fore- 
stale e nel 1902 membro del Consiglio del Ca- 
tasto. 

Fece pure parte di numerosissime Commissioni 
fra le quali quella per l'Acquedotto Pugliese, per 
le Manifatture dei tabacchi e per la Calabria, 

Portò l'opera atti nella Società degli in. 
segneri ed arch ni, della quale fu anche 
presidente. 

Dotato di mite di ini si potè dire che 
fa la rappresentazione delle modestia e della bontà: 
quanti lo conobbero non poterono che amarlo, 

Il compianto universale cagionato dalla sua di- 
partita sia di conforto alla desolata famiglia. 
Tombola Telegrafica di L. 120.000. 

Ultimi giorni di vendita di questa grande 
Tombola Nazionale. Estrazione imman- 

Imente in Roma il giorno 30 giu. 
gno 1907, alle ore 6 pom 

La venGita delle cartelle cesserà in tutto il Regno 
il giorno 27 giugno ed i registri verranno spedi. 
ti a Roma per essere archiviati come si pratica 
per quelli del R. Lotto. 

Prezzo di ogni cartella Lire UNA 

Sono poche le cartelle che ancora sì trovano in 
viredlazione. Affrettateri ad acquistarle. 

Una medaglia d'oro al pro!. Vi 

La presidenza dell'Esposizione in 

di Milano ha asseguata la medaglia d’ 
Cesare Vivante, professore di diritto commerciale 
nella nostra Università per avere fomlata la So- 
cietà cooperativa dell» industrie femminili italia= 
ne, una delle più benefiche istituzioni moderne. 

All'illustre giureconsnito rallegramenti sinceri 
per il meritato premio. 

Apiceltura — A completare il corso spe 
ciale sull’apicoltura, istituito recentemente dal Mi- 
nlîtero di agricoltnra presso la Scnola pratica di 
agricoltura in Roma, ieri mattina gli alunni d 
la medesima, arcompagnati dal prof. Tatulli, vi: 
tagdno l'Osservatorio centrale dì apicoltara (rvi- 
colo Brunetti 16) dal cai direttore cav. Costantini 
era stato svolto il complesso programma sulla a- 
piegltnra razionale. 

Afaccaaione gli alunni ebbero agio di ammi- 
rare il funzionamento di un Apiario modello, non 
chè il materiale didattico occorrente per l’inse- 
Enamento pratico della speciale industria. 

opo la visita il cav. Costantini volle, con gen- 
tile pensiero, offrire un rinfresco a quei bravi gio 
vizi che con tanto entusiasmo seguirono il corso 

la geniale coltura. 

L'Educaterio Pestalozzi. allo scopo di 
venire in aiuto dl quelle famiglie che non posso- 
no disporre di persone di accompagnamento e di 
sorveglianza, anche quest'anno invia alla cnra 
balneare di Giulianova, insieme ni propri alunni, 
ua certo numero di fanciulli a pagamento, non 
appartenenti all’Educatorio. 

Le famiglie che ne volessero profittare, facciano 
domanda alla Direzione dell'Educatorio non più 
tardi del 24 corr. 

Mercato dei bozzoli. — Ecco il prezzo gior. 
naliero del mercato in Roma del 16-17-18 giugu 

Razze pure, a bozzolo giallo e bianco, vendnti 
kg. 473 - Prezzo medio L. 3.90 - Importo delle 
vendite L, 1834.83, 

Conperativa romana degli impiega: 

DES He: Al 'ancunziare dela Gta eten 
nazionale della Sezione Previdenza per la Espu- 
sizione di Milano, ha ora conferitu il diploma di 
collaborazione di medaglia d'oro, tanto al vice- 
Presidente di questa benemerita Associazione, 
comm. Ginseppe Azzolini, quanto all'infaticabile 
valoroso suo direttore cav. uf. Saute Veron 
come riconobbe l'opera benefica di questa Coope- 
rativa, assegnandole il Diploma d'onore. 

Un esperimento di cura contro la 
tubercolosi. — Oggi il dottor Giovanni Ban- 
diera-De Gregorio nel sno studio in via Federico 
Cesi n. 4, inizierà gratuitamente e a tutte sue spese 
per i medicinali occorrenti, la cura dellu tnberco- 
los! polmonale col suo metodo speciale terapen- 
tico. 

Il dott. Bandiera-De Gregorio non 
della sua importantissima scoperta n 
zione, e perciò è vennto a Roma pgr applicare il 
sao metodo sotto lo scrupoloso e rigido controllo 
di una speciale commissione medica composta dei 
signori dott. comm. Malusardi ispettore medico 
municipale, dott. cav. Cervelli medico della Ca. 
mera del deputati, dott. Cassini chirurgo prima: 
rio dell'ospedale di 8. Spirito, dott. cav. Garzil 
medico onorario della Casa della Reginn Madre 
e dott. cav. uff. Fiore .ìlrettore della Rassegna 
Sanitaria, 

Taie commissione esaminerà preventivamente 

li ammalati che il dott. Bandiera De-Gregorio 

snmerà in cura, per stabilire esattamente con 
tutte le indagini semelotiche e batterioscopiche 
la diagnosi di tubercolosi formulando all'uopo del- 
le schede cliniche e del grafici e controllerà quin 
di i risultati del nuoro metodo di cura chea suo 
tempo, renderà di pnbblica ragione. 
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rale. 

dalla guar= 

8. Giovanni 
giudizio. 

— Ua certo Guglielmo Capocci, ab. in via Pria- 
cipe Amedeo 794, comuuesso presso il magazzino 
Radiconcini, tentò ieri sera di scavalcare il ponte 
Umberto per gittarsi a fiume. 

Trattenuto ed interrogato da alcuni cittadini, 
disse che voleva suicidarsi per avere smarrito un 
biglietto da cinque lire di cui avrebbe dovuto ren: 
der conto al suo principale. 

— Il tramviere Romolo Belli, di 30 anni, abit. 
in via Neofiti 5, tentò saicidarsi ingoiando due pa- 
stiglie di sublimato. 

era stato rimproverato dai suoi superiori 
per uu incidente arvenuto in fram fra lui e un 
passeggero. 

I sanitari della Consolazione lo trattennero in 
osservazione. 

A Regiua Coeli, il detenuto Guglielmo Amato, 
di 25 anni, da Napoli, condannato ad un anno di 
reclusione per spendita di biglietti falsi, tentò sui- 
cidarsi ingoiando una soluzione di fosforo. 

Condotto all’Infermeria, fu messo fuori pericolo 
dal dott. Calò. 

L'Amato, protestandosi innocente, ha dichiarato 
di non poter sopravvivere alia condanna. 

Merte improvvisa — Il fornaciaio Raffae- 
le Rinaldelli, di anni 42, da Potenza Picena, al- 
l’Atbergo del Pellegrino, in via Porta Angelica 

colto verso le ore 16 da improvviso malore, 
morì subito, 

Furto. — Il pregiudicato Filippo Bertozzi, di 
anni 42, ieri sera dopo aver rubato un paio di 
scarpe dalla mostra della calzoleria Cesari, in via 
dello Statuto, si dette alla fuga. Inseguito però 
dalla guardia municipale Pontella fu arrestato e 
condotto al Commissariato dell’Esquilino, 

Le gesta della canaglia. — Ieri, alle 15,39, 
mentre Alfredo Caciolo, di anni 16, passava nei 
pressi d' Porta S. Giovanni fu colpito alla testa 
da una sassuta, lanciata da un giovane rimasto 
sconosciuto. 

Per la ferita riportata, i sauitsri dell'attigno o- 
spedale si riservarono il giudizio. 

Tuvestimento. — Divatzi al teatro Nazio- 
nale, l'automobile del barone Carlo Bildt, Mini- 
stro di Svelia presso il Quirinale, guidato da Gu- 
stavo Sigomaad, iuvestì una certa Rosa Tadini, di 
31 anni, abitante in via della Pedavchia 

Guarirà in 15 giorni alla Consolazione. 

Bazli ospedali. — Aguta Gerardi, di S0 a. 
ab. in v. Strengari. 13, salendo lo scale di casa 
sua, fu colta da capogiro e cadde, producendosi 
contusioni maltiple. Alla Consolazione la tratten- 
nero in osservazione, 

— Guido Antonelli, di 17 a., ab. in v. Otta- 
viano, in seguito allo scoppio d'una bottiglia in 
cui avera messo del citrato, rimase ferito al so- 
pracci istro e al dito medio sinistro. E' in 

Spirito, 

Musica in piazza Colonus. Questa 
sera, alle ore 21, dal concerto del 48° regg. fant., 
verrà esegnito il seguente programa : 

1. Vessella: Marcela militare, 

Weber: « Oberon » onvertare. 
Mascagni : « Iris » fantasia, 

- Meyerbeer: « Africana > reminiscenze. 
Gonnod : « Fanst » atto IL 

Verdi: « Forza del destino » sinfoni 


MONTE DI PIETA, 

ovedì 20 giugno 1907 - La 4* Custodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 14 settembre 1906 
fino alla polizza n. 179400. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 13 ottobre fiuo alla poli:za N. 201450, 

Oggi si pagano i resti dei pegni venduti nelle 
custodie I" e 3°, 

Sella saia sitnata in piazza €. Salvatore în 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di mercoledì 19 
saranno esposti i pezni ed oggetti preziosi supe 
riori alla prestanza «di L. 40 da vendersi nel gior. 
no successivo, 

® B.— Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 esopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno auticipa- 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’Interesse i. 
dentico a quello sulle prestanze su pegno, 
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TEATRI DI ROMA. 


Roma 18 Giugno 1907, 

Costanzi. — Un uditorio sceltissimo e uume- 
roso ha ieri assistito alla prima rappresentazione 
detla Donna altrui di Sabatino Lopez. 

Il lavoro ebbe buone accoglienze, specialmente 
dopo il 2.0 atto, che è indubbiamente il migliore, 
Gli artisti furono più volte chiamati alla ribalta, 

L'interpretazione fu mirabile ed affiatatissima 
da parte di tutti indistintamente, 

Elisa Severi rese con rara efficatia e molta ve: 
rità il cavattere di Gina de Nardi. 

Calabresi nella parte di £doerdo de Nardi era 
perfettamente a posto e recitò con quella sua inar= 
rivabile naturalezza e quella comicità giustamen= 
te misurata, che lo coutraddistinguono, 

Assai bene anche il Chiantoni (£t/ppo Clarelti) 
ed il Palmarini (Arfaro Nolesco). 

Ottimi la Baracchi, l'Olivieri e gli altri. 

Oggi replica e quanto prima un'altra novità: 
La casa în ordine A. W. Pinero. 

Nazionale — Questa sera avrà luogo la prima 
rappresentazione dei Pagliacci. « Nedda » sarà la 
signorina Katheryre Carylna, « Canio » il tenore 
La Kosa, « Tonio » il baritono Federici, « Peppe » 
il Dolfini, « Silvio » il Benedetti. 

Precedera il 1° atto del Barbiere di Siviglia. 

Maestro concertatore e direttore Vincenzo Manno. 

Argentina — Stisera si ritorna ul Giulio Ce 
sare di Shakespeare. « Cesare» sarà Garavaglia 
ed « Antonio » Galvani. 

Quirino — La Travizta incontrò le consuete 
liete accoglienze. 

La sigtorina Domar, nu'artista veramente fine 
ed intelligente, applanditissima. Bene auche 
Scifoui e Semprini. 

Ottima l'orchestra, diretta dal m.° Guerrieri, che 
corette replicare il preludio dell'atto 8°. 

Oggi Trovatyre. 

Adriano — Gli spettacoli del Grande Circo 
equestre Gatti seguitano a svolgersi in mezzo al 
più vivo entusiasmo. 

Prossimameute verrà riprodotta una grandiosa 
azione subreguea, dal titolo: Le grandi cascate del 
Niagara. 

Per questo eccezionale spettacolo da circa nn 
mese sono stati iniziati grandi lavori idraulici, 
perchè in cinque minuti si riversino nella platea 
130,000 litri di acqua. 

Quivi poi si svolgerà un grande spettacolo nan- 
tico con battelli, zattere, ecc. prenderà par. 
te l'intera Compagnia, nonchè ballerine, nmotatri» 
ei, nuotatori ecc. ecc. 

Manzoni — Sabato con L'eclisse solare darà 
la sua prima rappresentazione la Compagnia di 
operette di Aniello Balzano. 

Metastasio — Moltissimi spettatori seguita 
ad attirare il fortunatissimo Sherlock Holmes. 

Eden — I debutti annuuziati hanno ottenuto 
ottimo successo. Per stasera si annunzia quello del 
duetto Mary-Bruni. 

Giardino Margherita — Ieri ser« con grane 
de successo debuttarono Clara Nerva, cantante dal- 
la voce simpaticissima, e la bella greca Nausikaa 
danzatrice eccellente. 
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ci A 
LATISI (Vedi avviso 4° pagina) 
TACCUINO DEL MEDICO 
Risultati sorprendenti. 


Tali possono davvero chiamarsi quelli dati da 
un farmaco che ha la proprietà di troncare ra- 
pidamente le sofferenze atroci di un malato, che 
per esse è costretto stare in letto per vari mesi 
di seguito. 

E non si tratta già di dolori a fondo isterico, 
nei quali spesso bastano le parole suggestive di 
Cristo — sorgi Lazzaro e cammina: — si tratta 
bensi di dolori prodotti da malattie ben definite, 
gravi, e coutro le quali la suggestione, purtroppo 
a nulla vale, 

Un esempio ci vien dato dal caso citato dal di- 
stinto dott. Giuseppe Rinaldi di Putignano (Pisa). 

« Sperimentai, così si esprime il suddetto dot 
tore, l’Autagra, della Ditia Bisleri di Milano, in 
un caso assai grave di diatesi nrica, e ne ebbi 
risultati sorpr che l'infermo, degonte 
da molti mesi in letto, potè in breve tempo al- 
zarsi e ritornare in ottimo stato di salute ». 

Un risultato simile, perla rapidità con cui venne 
ottennto è la più splendida prora della efficacia 
dell'Antagra, nou solo contro le manifettazioni 
acute dolorose della diates ca e gotta, 
contro ancora l’alterato metabolismo cellulare cte 
è causa di quei veleni i quali portano nei tessuti 
organici gravi alterazioni anatomiche e funzionali. 


Ultime Notizie 
La Camera di ieri. 


In principio di seduta, a domanda dell'on. Tu: 
rati, si stabili dì stampare e distribuire ai depu- 
tati anche la sentenza pronunciata dalla sezione 
di accusa nella procedura cortro l'on. Nunzio 


1 dopo ie interrogazioni, continuò la discus. 
sione del progetto di legge relativo ai provvedi. 
meuti per la città di Roma. 

Notizie parlamentari 


Gli Uffici, nella riunione di ieri, ammesse alla 
lettura due proposte di iniziativa  parlazentare, 
hanno nominato commissari : 

Riposo settimanale (approvato dal Senato) on. 
Fortunati, Credaro, Cardani, Paniè, Pavia, Faelli, 
Brunialti, Mariotti e Di Stefano, 

Sìstemazione degli uffici finanziari e di altri uf- 
fici pubblici in Torino, ou.: Cavagnari, Compans, 
Pais Serra, Panié, Domati, Soulier, Tego, Boselli; 
e Riccio. 

Abilitazione all’inseguamento delle lingne stra: 
niere (approvato dal Senato) on. : Maraini Clemen- 
te, Credaro, Cardani, Piuchia, Solimbergo, Cane» 
vari, Manna, Calissano e Morelli Gualtierotti. 

Autorizzazione della spesa di L. 60,000 per le 
opere di finimento della cliuica psichiatrica di Pa. 
via, on.: Gucci Boschi, Pozzi, Treves, Meardi, Ber. 
gamiasco, Botteri, Caliaini, Moschiui e Romussi. 

Autorizzazione di vendere a trattativa. privata 
alenni immobili al comune di Casale Monferrato, 
om.: Rossi Gaetano, Brizzolesi, Masoni, Grassi Vo: 
ces, Gallino Natale, Camerini, Teso, Calissato e 
Riccio. 

Dichiarazione di pubblica utilità pei lavori di 
costruzione della nuova sede della Cassa dei de- 
positi e prestiti in Roma, on. Veneziale, Pozzi, De 
Nosellis, Pipitone, Bergamasco, Ruffo, Brunialti, 
Artom e Gussoni. 

Per dichiarare festa nazionale il giorno 4 lu- 
glio 1907 centenario della nascita di G. Garibaldi 
(d'iniziativa del Senato), on, Barnabei, Giovagnoli, 
Personè, Tecchio, Mezzanotte, Botteri, Manna, Ne: 
gri de Salvi e Romussi. 

Permuta di terre tra l’orto botanico della Regia 
Università di Palermo, il Municipio di Palermo » 
altri (approvato dal Senato), on. Fortunati, Rienzi, 
Dalì, Dell’Arenella, Pasqualino Vassallo, Scaglione, 
Jatta, Libertini G. e Di Stefano, 

Proibizione del lavoro notturno nell'industria 
del pane (iniziativa Bertesi), on. Cavaguari, Come 
paus, D'Alì, Bertesi, De Felice Ginffrida, Faelli, 
Costa, Niccolini e Gussoni. 

Giunta Generale del Bilancio 

La Giunta gen. del bilancio ha rimesso alle Sot- 
togiunte Tesoro e Finanze. con vari ql Ni 
nistro, i seguenti progetti: 

a) Uffici tecnici monopoli sali e tabacchi. 
b) Fattorie per la coltivazione del tabacco. 

Il progetto di Spese pel Palazzo di Giustizia è 
stato affidato allo studio dell'on. Pozzi. 

Il progetto dei Provvedimenti pel Corpo del Ge- 
nio Civile è rinviato alla Sottogiusta degli organici. 

Ha approvato le relazioni : 

Santini - Organici dei farmacisti R. Marina 
© delle Capitanerie di Porto; 

Filì-Astolfone - Maggiori assegvazioni al 
bilancio della Giustizia 

Abignente - Maggiori asseguazioni aì bilan» 
cio del Tesoro; 

Manna - Maggiori assegnazioni al bilancio del- 
l'Istruzion 

Casciani - Protezione degli operai e maggiori 
assegnazioni al bilancio dell'Agricoltura; 

Falletti - Acquisto di un palazzo a Berlino 
per uso dell'Ambasciata. 

Giunta delle elezion 

Ieri la Giunta delle elezioni, in seduta privata 
ha deciso di proporre alla Camera la. convalida 
zione dell'on. Dell'Acqua, proclamato a Nola. 

Giunta militare. 

La Giunta speciale militare ha nominato nella 
riunione di ieri, relatori sui « provvedimenti per 
gli ufficiali inferiori dell'esercito, l'on. Compans ; 
sui ramenti per i tenenti © sottotenenti di 
vascello, l'on. Pais. 

Per i superstiti garibaldini. 


A comporre la Commissione, che dovrà provve 
dere al riparto del milione stanziato a favore dei 


garibaldini bisognosi sono stati chiamati "gli on. 
Cadolini, Di Scala, Onralli, Colajanni, Fazzari, 
Garibaldi Ricciotti, Gattorno, Luzzatti Riccardo, 
Pais-Serra e Tami. 4 RE 
tica: 


Nell'interesse degli emigranti. 

Si riunirono ieri una cinquantina di deputati 
dell'Alta Italia, rappresentanti di collegi, nei quali 
l’emigrazione è più numeròsa e, dopo discussione 
hanno approvato un ordine del giornoche Invocè: 

a) la rigida applicazione della legge eni lay 
ro delle donne e dei fanciulli nel riguardi dbi 
minorenni emigranti temporanei; un ontratto di 
lavoro per l'arcnolamento in lîîlia di operai de- 
Stinati a lavori olire i confini e la istitizione di 
commissioni probivirali e di arbitrato; 

3) îl miglioramento del servizio affilato agli 
addesti dell'emigrazione, la organizzazione di 
servizio rapido e sicuro di diffusione delle notinie 
riguardanti i mercati di lavoro esteri, la rappre- 
sentanza nel Consiglio di emigrazione delle classi 
e categorie che alla emigrazione danno alimento; 

€) l'assegnazione di efficaci contribnti da parte 
dello Stato agli istituti, che senza carattere poli- 
ticn o confessionale si propongono di assistere mo- 
ralmento e materialmente le correnti migratorie 
mediante uffici di collocamento, informazioni, tra- 
dazioni, richieste ferroviarie, patrocinio medico- 
legato; 

d) la negoziazione di patti internazionali per 
assicurare ai nostri emigranti un migliore tratta- 
mento; 

ordinamenti scolastici e 
agli speciali bisogni del 
l'emigrazione, ed affidare a una Commissione di5 
membri l’incarico di esaminare le relazioni, le di- 
scuasioni e i voti su argomenti di emigrazione 
temporanea e di ripresentare a novembre concre- 
te proposte di azione legislativa. 
cit 


Ministero Interno. 

E' stato sciolto 11 Consiglio Comnnale di Giove 
(Perngia) e ne è stato nominato R. Commissario 
il rag. Turribio Veneri vice-rag. di Prefettura, 

A stenza e beneficenza pubblica. 

Nella riunione di ieri, sotto la presidenza del 
seu. Astengo, del Consiglio superiore di assisten- 
za e beneficenza pubblica, hanuo riferito sui di- 
versi affari riguardanti ricorsi, riforme e revisioni 
di statuti di Opere pie, il sen. Caravaggio, l'on. 
Bianchi Emilio e i comm. Tami, Bonino, Giriodi, 
Ambrosino e Raimoldi. 

Il Consiglio ha pnre intrapreso l’esamo del nno- 
vo schema di Statuio modello per le Congrega- 
zioni di carità. 


Ministero Esterì. 


Italia e San Marino. 


Il Sottosegretario di Stato alla guerra gen. Val- 


leris nel vicevere l'inviato dolla Rap. di Snu Ma- 
rino, sig. Olinto Amati,gli ha annuneiato che per 
la circostanza della rinnovazione del trattato con 
la Repubblica di S. Marino, S. M. il Re avevaof. 
ferto in dono alla Reggenza 80 fucili, 20 moschetti 
© due cannoni. 

Rispetto al trattato si pnò dire che questo nuovo 
segue un progresso sui precedenti sia per quanto 
si riflette la procedura nelle sentenze giudiziarie 
da eseguirsi nei due territori, sia pel modo come 
sono stati regolati i rapporti finanziari tra i due 
paesi. 

Il Consiglio Generale della Repubblica lo ha già 
sanzionato. 

Si attende ora l'approvazione del Parlamento 
italiano la quale si avrà certamonte prima delle 
vacanze. 


Ministero Guerra. 
Le promozioni trizaestrali 
nelVesercito. 

S. M. il Re, nell'udienza di domenica scorsa, ha 
ficmato i decreti di promozione al grado snperiore 
per 135 ufficiali e, più precisamente, la promozione 
di 15 waggiori a t. colonnelli - 29 capitani a mag- 
giore - S0 tenenti a capitano ed 11 sottotenenti a 
tenenti. 

Sono promossi a scelta eccezionale il capitano 
di Stato maggiore Montanari; a scelta i capitani 
De Bono di Stato Maggiore, Lunghi di cavalleria 
© Cutri del Corpo sanitarlo: i tenenti Magnani e 
Libertini di fanteria, Businelli, Vaciago e Bessone 
di artiglieria, Lioniti, Fiorentini e Rizanti del 
Corpo sanitario; Ugo, Rancati e Bissanti del Corpo 
contabile. 

Per armi e corpi le promozioni si ripartiscono 
come in appresso: 

Corpo di Stato Maggiore: 
ten. colonnelli. 

Fanteria: 11 maggiori a teu. colounello, 49 ca- 
pitani a maggiore e 46 tenenti a capitano. 

Cavalleria: 1 capitano a maggiore e 3 tenenti a 
capitano. 

Artiglieria: 2 capitani a maggiore, 13 tenenti a 

no e 6 sottotenenti a tenente. 

Genio: 1 tenente a capitano e 5 sottotenenti a 
tenente. 

Corpo sanitario: 
nenti a «apitano. 

Commissariato: 1 tenente a capitano. " 

Corpo contabile: 2 maggiori a ten. colonnello, 3 
capitani a maggiore e 9 tenenti a capitano. 

Corpo veterinario: 1 capitano a maggiore e? te- 
nenti a capitano, 


Ministero Tesoro. 


Sappiamo che i Ministri di grazia e giustizia, 
di agricoltura, delle finanze e del tesoro stanzo 
esaminando, prezdendo le mosse dallo schema del- 
l'on. Maraini e del Consiglio superiore del com- 
mercio, l'ordinamento delle Borse del Regno, 

I ministri intendono di procedere sollecitamen- 
te nei loro lavori per vedere presto attuati i ne- 
cessari provredimenti almeno nella parte regola- 
mentare, ritenendo specialmente urgenti la dispo- 
sizioni riguardanti In nomina degli agenti di cam- 
bio e la loro cauzione. «Dr 7 

Sappiamo altresì che tra lo questioni che sl 
stanno esaminando, c'è quella pare importante e 
non di facile soluzione riguardante le disposi: 
ni transitori 


maggiori promossi 


apitani a maggiore e 5 te- 


Ministero Marina. 
Il Duca degli Abruzzi È 

(8) Boston, 17 — Il Dnca degli Abrnzzi è 
qui giunto a bordo della Varese ed ha scambiato 
visite colle autorità. 

Oggi S. A. R. assistito alle corse. 

Boston, 18 — Il Duca degli Abruzzi ha scam 
biato visite afficiali col Moyor Fitz-Gerald e con 
l’ammiraglio Snow, comandante la squadra navale 
degli Stati Uniti, ed ha assistito ad un lunch dato 
in suo onore della « Harvard Society ». 

Stasera il Duca degli Abruzzi si recherà a pranzo 
presso il « Post Master general» Meyer, che fu 
già nubasciatora degli Stati Uniti in Italia. 


Negli Istitu 


Lo laglio p. v. avranno principlo negli Isti= 
dale fore ‘del Robo gli astanti ‘al Mcensa Galla 
sessione estiva. il È 

‘A far parte delle Commissioni esaminatrici do- 
vranno essere destinnti gli uffciali dei gradi qui 
appresso indicati : & 

PPer gli Istituti di Genova, Napoli, Palermo e 
Piano di Sorreuto : nn capit. del genio navale - 
delegato Commissione mista (sez. vostrattori ema 
chiuisti) © per ciascuno degli altri Istituti di An- 
cona, Bari, Cagliari,Camogli, Catania, Elena, Li- 
vorno, Messina, Procida, Riposto, Sxvona, Trapani 
e Venezia un capit. macch. delegato per la Como 

insione dellu sez. macchinisti. ton 

"Per gli Istituti di Porto Maurizio e di Rimini 
nn ten. di vase. R. commissario. | — 

1 Comandi in capo dei dipartimenti provrede- 
rauno alla destinazione degli ufficiali occorrenti 
per gli Istituti che sono nella rispettiva loro gin- 
Fisdizione, facendone conoscere i uomi al Mini- 
"Fer gli Istituti di Bari e di Cagliari provvede. 
rauno rispettivamente il Comando mom di Taran® 
to ed il Comando in capo del 2.0 dipart. 

Gli ufficiali componenti le Commissioni esami» 
natrici dovrauno trasmettere al Ministero nua re- 
lazione, additando se e quali variazioni sarebbero 
a loro parere da introdursi nei programmi. 

= 
« Vesuvio » è partito da Shanghai per Teltg- 
dll irenaieo PI gitinto a Corfà — La « Pa; 
gano » è partita ‘da: Napoli e giunta a Gaeta. 


nautici. 


6: 


i 


Informazioni estere. 


La rivolta in Cina. 

(S)-Lendra, 18. — Telegrafano ds Sanghai nilg 
Morning Post: Chan:Shi-Tung, vicerò di Han-Kow,' 
convinto che la ribellione ern stata organizzata da 
Sun-Iasen, ha ordinato al comando dalle trnppe, 
‘posto sotto la sua ginrisdiziéhe di prendere par= 
ticolari precauzioni. 

Sono giunte due torpediniere ' costruite nei cane 
tieri giapponesi e condotte da equipaggi giappo- 
nesi. Il Giappone avrabbe offerto al vicerò tali e- 
quipaggi che appartengono alla mariua'attiva giap- 


ponese. 
Italiani ‘all’ estero, 


(S) Lendr: 18 — L'ambasciatore d’Italia, 
margheso di San Giuliano, ha ufficialmente Inane 
gurato lersera il Club italiano, alla presenza di 
numerosi membri del Club ed invitati. 


————____cry 
Borse e Mercati 


Borsa di Roma, 15 giugno 1907. 


Anche oggi è continuato il buon andamento dei 
titoli così detti « romani », il che prova che l’at- 
tuale siudacato lavora con intendimenti seri e sotto, 
una vigile direzione a ricondurre il nostro mer- 
gato ad uno stato normale seguegdo la savia po- 
litica di prevenire qualunque eccesso sia di rialzo 
che di ribasso @ mantenendo l’attività del mercato 
in giusti limiti. 

Specialmente nitivi oggi l’Azoto, il Kerka, il 
Carburo, i Concimi, le Imprese, le Piombino, l'Au- 
timonio, che tutti guadagnano qualche punto re-, 
stando in ottima tendenza. 

Rendita 8 8j4 010 cont. 10342:112. j 

Td. 3 814 050 fine 108.52 112 a 108.42-112, 
Ia. 3 112.070 cont. 102.60, 

Obbligazioni Ferroviarie 3 00 349. 

Banca d’Italia 1240 n - Banca Commere 
ciale 830 — Banco Roma 109 - Oredito lialiano 571 
-,Meridiouali 713 - Gas 1145 x 1180 - Omnibus 
298 - Ansaldo. 200 - Piombino 275 a 277 - Anti- 
monio 320 a 328 a 828 - Ligniti 109 - Fides 299 
7 Immobiliari 288 112-252 112 - Imprese iti a 
110314 a 111 hd Garburo 1190 a 1199 a 1197 
7_Azoto 360-282 - Soda 150 - Concimi 991 a 
220 112 a 221 - Tanrino 70 a 65 - Zucchero 84 112 
- Kerka 487 a 490. 

CAMBI: Parigi 99.95 — Londra 25.15 — Ber- 
dino 122.90, 


Dai x 

Cambio dazio doganale 19 Giugno L. 100.00, 
11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (17) di 


Dal 17a tutto il 28 giugno 1907 fino a I. 100 
L. 100.15. 


BORSE ITALIANE. — 18 Giugno 1907. 
B. N. I prezzi sono fine mese, 


VALORI Torino | Firenze 


Rendita0O 5°/,| 
id. id. fine 
iù. 34%) 

A.B. d'Italia 
Commere. 
Cred. Ital. 
B. Generale 
BancoRoma| 
Ferr. Medit.| 

> Morid. 
Ac. di Terni 1: 


108 424/,] 108 55 
102,30 | 102 50 


GILI 


VISLILIIALII SITI 


RE 


Francia vista 9 
Berlino id. 122 88 
Londra id. 25 14%, 
Londra a 31m ut 


Consolidati: Media U! 
‘con cedola 


3 3/,%/metto| 108.57 05 


sa 


1883 


la 


. del Regno 17 giugio 
senza cedola [netto interessi 


ioginre | 19028 so 
3'/°/netto] 102.40 74 | 100, LI 
590 onto | “088 6? | ‘esige 67. | 008590 


BORSE ESTERE 


2: 


Apertura 


Parigi, 18 precedente. 


franc, 3°/, amm. 
»_ 3% perp. 
ITALIANA 5 °/° 
‘turca . 
spagnola . . . . 
russa nuova, + . 
portoghese. . 
‘ungherese . 
Egiziano 6 °/. + 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Oredito Fondiario . 
Azioni Suez... 
Lotti Turchi. . 
Ferrovie Ital. Merid. 
— (sall'Italia. . 
E\ta Lost: 
jeu Madrid 
(sull’Argentina. . 


8881 


EAESERI 
I ISBSEI 


IZIILIIIIBIATI 


IBIIILITIII 


IISIIITIIISSI& 


Vienna, 18, 


17 13 
17 | 18 sbiusara| anertara. 
|847 —|648 50|Consol. 

116 15|116 E Italiana 

97 45) 97 50/Tarca 

98 15| 98 20fRusso8"/| 

82.15) 825 

19 2i 

95 70| 95 70/Egizian 

[2411 5/24 11 2largento 


la Banca d’Ingh. lire st, 


da 18 Giugne 


Ital. cont. 
f. mese 
Az Morid* 
» Medit. 
Obbl. fer. 
»8% 
»Merid. 

» Roma 

» Medit. 


Rublo 
C. Italia 


i iali del “ Popolo Romano ,, 
Dee spri na i — ore 1640” 
597. 


|. 5°/, 103.62 Raffinerio 350.—/Eiba 
Meno 102.40|Ind. Zucc. 302.—|Savona —10,— 
B. d'Italia 1234.—|Eridania 970.—/Carburo 1192— 
Commerce. 827.—|Zucc. Naz, 224.—|MoliniA.I. 211. 
Gred. Ital. Id. Indig. 382.—/Semolerio 370. 
Doe lie ge o 

, Roma 108.—| ue «—|Impres: 

Mesia 712.—|Terni —1505.—|Armatrong 298.— 
Mediterr, 432.—|Metaliurg 164.—/Rapid 
Navigazio. 470.—| Ferrioro 802. — (Itala 
Valsacco Officine 524! 


|, 19 ore 15.48. — Rendita italiana 103.50 
Bg loridionali 715 — Russo 1906, 85.45 — Turco 
93.80 — Banca di Parigi 1412 — Rio 21% — 
Saragosza 337 — Exterienr 92.70. 
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PLATTI LUIGI gerente responsabile 
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ETICO 
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CITTA] 


anna ERE SIRIO oe 
Arrazorea Poroto Roware Sensazione! non essere più suscettibile nè d'affeito | nati. Il secondo di seguire gli istinti della natura. | d'una giovinetta. Che crudeltà! Eppol egli crede | Maria si voltò con le gote accese, 

ne — mi nò di delmeli Ma ssaa scogli tutto | Lei diceva che la uil trasforma il carat | d'essere nuovo; non dice invece nulla che già — Sono convinta, vedi, che se Tiepolo ti fa 
ciò? e coloro che sono stati oppressi in questo | tere e ainta a sopportare le sventure. C'è una | non sia stato seoritto e riscritto da tutti gliscettici } cesso la corte, se giungesse a domandare la tua 


.. morire bl Deità più potente e più umana, l'Amore — | del mondo. E una posa lasua, forse, sì sono asso. | mano, non penseresti più a queste sciocchen 
CENERENTOLA HA SOGNATO maree ivo ai Freni Ta prg na pla ateo © gli occhi gli | Intament» convinta che non sente niente di quello | diventeresti la moglie più assennata del precche 
— Forse. ma no, non sarebbe nn’ ingiustizia — | splendevano. — E” nn delfito contro se stessi | cho dice. Non ti pare? perchè mi guardi così? - ci sai. © rr cieco che ha la senza. 
toman.: [i iprese Tiepolo — sono infelici soltanto i deboli, | obbedire alla legge immorale con cni si con- Laura alzò il capo. zione di una gran luce, Laura trasali, abbagliat, 
R sa SIMARIA STELLA ai quali, sicchè non hanno sapnio risolvere il | danna il ento delle emergto benefiche della Ma perchè, se parlassi, non saresti capace d'una improvvisa speranza. 
problema d'una esistenza breve, non vale la | vita. Un delitto solo pnò esser più grande: quello | d'intendermi, — ri&pose con violenza. — Figli ha 


pena di regolare nn’ eternità. di metter la volnttà dietro l'ipocrisia. Inoltre | espresso idee che mi si agitavano nella mente, ki de 
)Es — Ma.come! tanti che vivono nel sacrifizio, | creda, che l’amore assorbe ogni aspirazione, com- | senza che pensassi a dar loro forma, perchè mi 
Cenerentola sogn: tanti martiri del lavoro, d'un ideale sublime. pensa ogni ingiustizia, è l'unica scienza che me- | sembravano audaci. Ora è tempo di manifestarle! | L'indomani, tornata da scuola, deponera ani 


7, Parole! Creda, signora Maria, che gli anti. | riti studio, l’unico Messia che meriti ascolto. Si | è tempo di abbattere questi pregindizi decrepiti, | letto il cappellino ed i quaderni, quando stona: 
— Diverrà fede col tempo — intervenne Ma- | tichi cristiani, non avrebbero versato una goccia | scandsifzza per tanta audacia? certo che alle questi rispetti umani! Se nella nostra famiglia si } rono il campanello. 


— Si comincia così... di sangue, so non avessero contato sopra rina | signorine non si tiene questo linguaggio. Ma lei | pensa da anni ed anni ad un modo, io dovrei { La domestica spalancò l'necio dell: 
— © si finisce col sorridere del proprio abba- | parte di paradiso. E tutti quelli che offrozo a { esce dalla comune delle donne, lei sente e pensa, | restar ligia n quei principî? No, e poi no. ruvidamente, — . 
glio: corazzarsi di rassegnazione e guardare senza | Dio.la verginità, lx libertà, le'ricchezze, rinnn- | peroiò non attribuirà alla min parola signifiento | © Scusa, quali sono questi principi? quali sono | — C'è un signore, nn certo signor Tiepolo che 
batter ciglio il Nulla, unico e supremo signore | ziano agli interessi per impinguare il capitale. | diverso da quello che ho voluto darle. Del resto | î pregiùdizi che vorresti abbattere ? La religione, | la domanda... 
dell'universo. 17 Qin forma d'avarizia che le animo elette, come | non ho rimorso d'avere scosso la sun fedo o spo- | eh? @ credo d'averno indovinato un altro. L' isti | Lanra solfocò un grido : corse alla soglia, 
— Ah! lei bostemmia! la sun, chiamano virti. ranza che dir si voglia, perchè se sono îl primo | tnzione del matrimonio! Confessa via! E intto ciò f — Perdoni — mosmene Tiepolo, incontrandola 
‘Fon 10 dica, non lo dica. Sono cost giovane, | — Ebbene, io'preferisco essere ‘uu'illusa allo ' 1 dirle così, ron sarò certo l' nltimo, perchè? Perchè Tiopolo si ride del culto, perchè | © presentandole un magnifico mazzo di fiori, — 
ui figuri, domani compiseo diciott' anni... essere ifluminata. Si congedò © andò ria. Tiepolo preferisce l'unione libera a... Perdoni l'ora inopportuna e gradisca gli angurit 
— Me ne ricorderò. — Come sei donna, dicendo questo — Laura | Laura rimase pensosa, sprofondata nella pol- | | — Non è la migliore, forse ? pei 
—- Potrei sentire per tutta la vita l’eco di co- | esclamò, con nna punta di disprezzo. — Invece | trona. Maria, ritta avanti alla finestra, scrollò le spalle. — Lei, in casa mia! per il mio genetliaco! 
deste sue tristi parole. Il nulla, il nulla! Ma si | io voglio la verità, pur brutale che sia. Maria scattò în piedi. Pa lo biasimi, già — l'investi la voce acuta | Chiamate la mamme! ah, sono pure una stordita! 
ribella l'anima mia, al pensiero d'infrangersi | — Senta, — interrnppe Tiepolo alzandosi in | ‘— Finalmente! —- prornppe. — Questo cone | di Toura. — Gerto mon sono le'ideo del papà, | ccorisca di 3) 
contro di esso! Perdere la propria personalità, | pisdì e restando avanti a lei — abbiamo due | versazioni mi ripugnano, mi sconvolgono tutta. | della mamma © del ‘parroco di Secugnago! 
perdere la facoltà del riccrdo, la facoltà della | diritti nella vita. Il primo di non essere ingan- | Attentare alle convinzioni degli altri, alla pietà — E neppnro lo tn! Continza 


eMmornete” (OGNA( sa Ti | q \ | Vente exclusive au Commerce de Gros 
n onne & z È d AIKIRII np SEPA PI 
BS- COGNAC e a sto 


Bgelété en commandite par actions. - Fondie en 1sss__—“ RECOMMANDÉ PAR LES SOMMITÈS MÈDICALES DU MONDE ENTIER )— Salamandre Or V.8.0.P.-Extra Réserve1898 
Agents Génèraux pour l’Italie, la Suisse; Malte et la Tunisie a MARCA e COLLORIDI, MILAN, Viale Umberto, 8 - LUGANO, Paradiso (Suisse), 


; ; edit (Ragrio Calabria) 26-10-06 mi compisceteri | | MONTEGIORGIO (Ascoli, 48-14-06. — Sperimentato il vo- | | CANNETO DI BARI, {4-12-06 — Avendotrovato cile» ] CATANIA, 12-1-07, — Prego spedirmi un fl. di « 
« Aegri surgunt sani » spodirmi 2 1. delle v. « pregevolissime Lichenina v'aleroo: | stro meraviglioso preparato l'ho trovato abbastanza giove- | la loro Lichenina al © e m. prego spedirsteno altro fl: nina al creosoto e menta. Ho un’ammalata che no: 
soto e menta. vole, per cui prego mandarmi 6 fl. di Lichenina al e. em. Dott. Celestino cav. Bruni. | le vario 0 dolorose cure di parecchi e distinti medici nona 
Dott. Pietro Laganà. | con 56 gr. di Essenza di menta. ar ALUOGIA (MOVARA). 14-40-06 — Intrapresa la Cora | gosa alton miglioramento di sorta. Intanto or sono qua 
N {GO 28-10-06 — ce P. Serafino da Pollenza, Capuccino. ella vostra rinomata Licherina al c. e m. e posso dire che 4 lunghi mesi che guarda 11 Jetto è moito. dimagrota, 
flo > ro pito conio Tai orlo ra dedi | “LUCCA. St. e nto an carvette, | dala matta rinata Lichzia alc om 0 fesso diveclo {lunghi m poco appetito, espettora ‘contintamelto tia ‘pla 
Lichenina al c. e m. al signor Campi Giuseppe, via Gari- | mi altri 2 fl. della v. Licbenica al c. 0 my percio in essa | contiouarne l’uso, Lorenzo Della Mal Crane, E toe, per Sepe 
baldi 14, in Nom Ligure. ho trovato la mia guarigione. La sua specialità mi ha co- * irrita dell'arma ala gi RAruee POCO to 
1 a s na ta ta PALESTRO. 28-12-06 — s È Sp 
e Pr Dottor. Patria Carlo. || stretta « Resnziaro $ due modici che mi eotateto! sofri è iiigia gi UZIEnI Mio va: vostra || etfeate dell'immalata. > I 
SO 35-14-06 — Spelitemi sobito un altro fl. Liche- ita Gata Slesia già spotimentata: : Prego volermi spedire subito altri 2 fl. della + mi 
. e m. perchè col primo fl. si vede « migliorato un ENI 23- — Prego spedirmi un fl. della sua Franza Giuseppe di Francesco. losa, insuperabile » Lacicatia al creosoto e menta. Non è 
n tisico da oltre 4 anni ». miracolosa Lichenina al creosoto © menta. L'anno seorso ne MLT emi subito. altri 6 fi. Li- | ancora finito il il. speditomi or sono 6 giorni, e già jon 
pa tubervala Pononae, la broncaalveo- Giuseppe Carbonra | provai un fl. e mi giorò grandemente nella mia asma. CR a a sperato con mio compia ento" 
lite, la bronchite fetida, l'asma, l’affanno e le A il 21-41-06 & NI edil Gaetano Salomia, via G. Mazzini 64. lute va di « bi sel aspettativa. La tosse ostivata, che non dava regnis 
ù 108, bo )pedito altro fl. il 2!-41-î6 sempre con miglioria i i salute va di ene in meglio ». n aio note a ini alba 
altre gravi malattie respiratorie hanno tro- 7 così scrisse : Prego sped; N. Lichenina al c. è GUINADI (Masso), 22-t1-06. — Prego spedirmi subito 3 Antonio prof. Casellato. opa I 
vato finalmente il 7 im SERA continuare la vostra cura vedendo migliona. La | fl, della sua prodigiosa Lichenina al creosoto è menta. TERBASINI, 13-1-07 — Prego spedirmi altri 4 fl. della | P scemato, la febbre si | Prize 
vato f na imen: di OTO (TEMCZIO MEFGCOÎGSO — | msiattia A di:5 anni. tatti î i medici mi hanno Berrino Giovanni, presso la stazione, vostra Licheniva alc. e m. Resto «simmirato» della vostra Tanto IATA. NOR peo NE 
La Lichenina ai creosoto ed essenza di menta, se nono stati ina credo che col vostro medicamento BONAFRO (Campobasso) 23-11-06 — Ho trovato « effica» | 3COVerta. ARR TR racolosi incredibili risultati » della lora 
per la sua efficacia immediata e per le sba- È Giuseppe Carbonara di Capurso, cissima » la Lichenina al creosoto e menta der cai PESO | APOLLIT va tato la L;- | Pitaria. Farò conoscere agli increduli ii e mi 
itiv igioni vi ichi x pun. | Spedirmene altri 3 fl. con 45 gr. di esso 3 NA TT Po da pn pezzo esperimentato la Li- | del pertentoso rimedio. 
lorditive guarigioni ottenute, viene dichiarata | nou4 6214-06. — Prego caldamente spedirmi subito sn- | POM si Lion chenina al ereosoto e menta ed i vaniagel splendidi che ne ia 
di ac. Domenico Gianrotti. pi 


ogni giorno miracolosa dai medici 


e dagli | bito nn altro fl. della sua « ripomata » Lichenina al c. 6 


TOSS (Svizzera) {14-42-01 ho ricavato per 


à : gli effetti rapidi e daraturi mi indocono a L’ammalato guarito rappresenta la prov: 
ammalati. Si spedisce gratis elenco di nn- | m- perehi ho constatato un « noterole miglioramento » nel- | , 105S (Srizzera) 14-12-06 — Spelisca altri 6 1 dellazua | MO rinato iotbo dita ammirazione per un preparate che |. migliore doll'eMcacie di un prodotto, © quene 
E E S i la mia figliuola. È ai GERI in coscienza debbo dichiarare suporiore a quanti altri ho a- Oro ò > giro e Auane 
merosi altestati di ammalati guanti e di me- | e ceri: La tela “bosibina Gta asini miglio alpe ano Zurigo). vuto oceasione di esperimentare, e che venzono lanciati in | do Si lratta di malattie inguaribili allora con 
dici. — La cura si pratica in modo faci- | srazie al loro, miracoloso preparato » © non ho parole per È a rigo) pubblico da una enfatica reclame. Volendo adoperarla in ragione dai medici e dai sofferenti il rimedio 
lissimo. tingraziarli. Verrò costà:per ringraziarvi di. persona con la GALATONE 11-12-06 — Mi spedisca un fl. di Lichenina | persona di mia famiglia preso invlarmere 2 if. al prezzo di | si ritiene diefficacia miracolosa e meravigliosa, 
iS 3 i e; mia figliuola Emilia Pelag: Stradone San Francesco a | al c. e m. perchà il mio amico Giuseppe Miccoli la trovò | favore per noi medici. Tale è la “Lich, iva ara) 
Sempre attestati recenti, inoppugnabi Ripa 434. < efficacissima » e spero mi facessa lo Stesso 4 miracolo 1. Dott. Antonio Labate, Montagnola a Foria 72 ao > potoggi Cai eo ed essenza 
si Salvatore di Lo Villa Cristo) t menta contro tisi, turbercolosi polm r 
AQUILONIA 46-11-06, — Fiduciosissimo nella v. Liche- Sona NAPOLI, Salvator Resa sc atte tare di avere | br lveolite, bronchite fetid: ù MISI Ia 
PIEVE S. STEFANO (Luca) 6-‘9-06 — Speditomi/altri: | nina ai,c. em. cho con'« sorprendente eMeacia » ho acoto | OVADA ‘I-12-06 — Specie! va altro 1 Lichonina ali|\ 1, FEATOLE Salvator: iosa dia Lichevina al creosole o | DTONCO alveolite, bronchite fetida, cmottisi la 
$ fl. vostra « portentosa v Lichemna al c. e m. ed un fl. | largamente in diverse affezioni dell'apparecchio respiratorio, | e. e m. avendone già ottenuto « grande profitto » così com- si sta dai St ivo a ica ti creseoto ® | ringite specifica, asma, affanno c simili gra- 
dî essepsa di menta. prego spedirmene 2 flaconi, pleterò la guarigione. crete iiNani ie opa ri atietati, do stimo lio ite reniralonie 
fir. Giuseppe Patomi Dott. Ugo Paglis Prof. Giovanni Rossi, miglior rimedio, sic nello forme di catarro bronchiale, sia Spi s 
7. Giuseppi i ott. Ugo Paglisi. si A Di È 2 nella tubercolosi del pulmone. Costa L. 3 il fl. per posta L in tutto 
GERMIGLIANO 18-40-06 — Speditemi un fi TREVIFO, A7-i{-06 — Prego Spedirmi subito expresto | CASTEL S. PIETRO EMILIA 12-12-06 — Speditemi altri | "Prot. F° seaiese PRO mote Patologia e clinica medica | ;1 mondo — Sei fi. I dui 
Al e. e m. Un mio collega ‘ata « poten: Altro fl. ichenina al c. e m. per continuare la cura aven | tre fl. Lichenina al c. e m. L’ammalato di tubercolosi con | all’Università, medico primario e consulente negli Ospedali. n da Lui Cont 
ottenendone « perfetta salut do ottenuto oftimi risuitati. 6 fl. ha visto sparire la febbre ed : sudori notturni. Chiudiamo questa brevissima rassegna dando la prova di I 1 @ Contar- 
Detti S Trifoglio Ugo, Caffe Commercio, Gualandi Antema. via Emilia 10. | un altro miratolo recente, 


Lysoform | 4 ero] AGLI INDUSTRIAL 


è il migliore disinfettante rico- 


| Società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND 


dl Do cre Il Signor Max Walbinger a Bisci 
Sooletà Anonima - Capitale L. 2,000,000 interamonte versato | eee li) STABILIMENTO GAROSI ella sua privativa industriale {5 ettabre 193 
, ° %, ; È Î iatura, perchè ha il vantaggi pot , 
SU CCURSALE DI ROMA _VIA SAN SILV ESTRO, N. 91 1 PE pina egizi Via Flaminia N°. 195 “ Procédé pour le traitement des cartons et des papiers îm- 
= = {| | & energico e potente deodorante. Occasione veramente eccezionale pregnés de goudron, d'asphalto etc, etc. y, 5 
rovasi iu tutte le farmacentiche, ; Per trattative dirigersi al sig. Emilio Sguazzardi, 
drogherie e proînmerie. Coupè moderno, completo, con tutti accessori, "Ital: O NADOIE indi Bk 
| E z fabbrica Ferretti, oltimo stato. 0. Sac per l’Italia, a IRA Malo Dà Uliciodi Bre 
Milord usata, bel modello, fabbrica Ferretti. M VIRiOni pda Merola dici2hirica: 


Tilbury nuovissimo ultimo modello, 


ogni g; | 


Gli associati che intendono rinnovare l'ab- ASCENSORI F ALCONI 


bonamento, abbiano la cortesia di unire al Ingeg. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58 ROMA 
Rappresentante esclusivo per Roma 


Brevetti per l’Italia e per VEstero 


|! Parafulmini 


Servizio speciale di trasloschi con furgoni 
Custodia di mobilio - Garde - 


ica F.11i G. ©. Dallo Ù 
Molle. Fornitori dello Siato e dello | Vagliala fascetta del 


Strade Ferrate, Roma Via Due Ma- x PARI 
) 9 5-6, larizzarne il servizi 


iornale per megiio rege- 
consegnaria alla p 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


Gli associati che in- Signora vedova Stima famiglia. prai 


Szienda. domestica 
ROMA-FRASCATI pel : , frezi governo famiglia oppure dî coMpantia sona 
PARTENZE da Roma per le linee di Roma Termini) parte: 1647 tendonorinnovarel'’ab- | frei serena fm neccopibili. 1, i VIA È 


Pi iinotitmaco ces cmatcizocuo | GAIDUTO di calcio, Acetilene ed altri Gas 


(6,5 = 17,50 - 10,50 - 19.88 - 2 


bonamento abbiano la 


si 


si i zioni © pissoion 
Pisa-Toriso. Anonima - Sede în ROMA - Via Due Macelli 66 Signorina da lezioni “mr 
Pisa-Mi ano — 3 ROMA-GENZANO ne patazia CAIO anche a comicilio. Rivolgersi Viale della Reginà139 po & 
Foligno -Ancont, pls i PERNO siderali Li Capitale sociale Lire 9.000.000 interamente versato. cortesia di unire al va- | int. CS 


1,2 (quest'ultimo fino a Grotti 


I — nT_{ 
221 10 a Gro notifica ni Signori portatori delle obbligazioni sociali i- i ior- | Studio legale amminisirativo 
ai ran giena: geo cine Sotecario 4 12°), (ettissione 1908) che dali Euston: | | glia la fascetta del gior n. dò «rv, Cario Lanza, Ricorsi di Comuni. Opi 
FRASCATI-GENZANO © vicere pagabile la cedola N° 8 in ragione di L. {1125 per ogni vb. : sati governazivi e Comunali. questioni 

aErascnti (rari esa Bligazione presso tte lo Sedi, succursali ed @gguzio dol Cre- nale per meglio regola- | fiche Fond coito. e 

t0.do = tino a Vi 2 a ito Italiano : presso î Sigg, Alberto Treves &C. Venezia. e Ù : Hg Ù a se 
se oviaa Genzano (parte) $$ - 10,90 - 123 -1350- 1535 - | presso i Sigg. G. Romiati 6 C. Padova. rizzarne il servizio, poi | Bistinta signorina ; esce benissimo 
Telese]? 37:99 -X0G1- 030 le ulflmo due corie etnici ASILO Roma, 15 ginguo 1007. 11 sranesse. dà iezioni di canto © lezioni fi Iingna italiana 
Mandel I 


Il Consiglio d' Ammvinistrazion 


C3 ® Aurora N, 43 Scala 
ARRIVI dall Guida del Forestiere rina o perfetto 
Sanolt Tali i cos codoro, dalle 9 l tramonti Signorina firme nto perfetna 
id » tramonto 7 ni; s i inili, già insegnante pres: i x miglie, a 
ri. MERCOLEDÌ - Ingresso libero. teliionio,«, coseniia, v. Porta S Sebastiano, dale ® «i | Per comunità religiose o collegio sentii | mini: già ineeenanie presso disime tamigiie, 
CAPPELLA SISTIX. se a È i fasi vasto terreno con fabbricato e cappella nell; tin- | cirigendone educazione intera giornata. Dirige; 
Ancosa-Foligne — | TURA. STANZE DI RAFFAELLO Mausoico d'Auzi ‘astel Sant'Angelo, datle 1oslleta | {asi vas ticato e cappella nella provin. î n 
n CRA. STABZE NELLO, a nemato, Castel Sx SRI | dia ea pe ee gra Pelte 28. ultimo piano, rima sorta n sinistre 
Milano-Firenze. NETTO NUMIBMATICO: Ac 1850 Faiano dell ruesima, v. Lungara 229, dalle 10 | gia di Roma pres soil Santuario di Genazzano, S z > Lia 2; 2 Sa 
» Scala giogia (GI? psi danno fintizrio: PONGHESE, Villa Umberto]. dalle 12atle18 | T_T __ — Signorina estera fi wi 2 ri 
dana Stgrestta ©) dalle ca ata pe 16 (II peroni Ta D'ARTE ANTICA, v. L'ungara 10, dallo $ alle 14, BAGNI E VILLEGGIATURE Satie i Taznen: copace dellirsegiamanio, dalle lingue 
ta UTFOLA DI SAN PIETRO, (accesso dalla Chiesa | nale alto MODERNA, Pal. dell'Esposizione v. Nazio: dcoitubiala tedesca ed inglese, come anche di nozioni di musics: br 


nale, dalle Balle it 


iù di 25 5 ercdbe occuparsi presso famiglia, 
ta: BARBERINI. x. Quattro Fontane 19, dalle 10 alle 16, | £5 parole L. 1 — In più di 25 Cent,5 cadauna | Mercbbe ocenparsi press 8 


8) dalle $ alle 11 (Il 60 via d b 
ben) Ra ella Sagrestia 5) trice. Per schiarimenti serivere Sig. 


ignorile, como istite= 
le ore 8 alle 11. 


M. Via Merulana 


Sad Ra va. DELLE STAMPE, v. Lungara 10, dalle $ alle it. int. 18: 0 rivolgersi all” 1 
ina 3 ciao dallo # xe 15 FETO. Si visita con permesso | | Caingomne: DI SIE Cigna 19 dalle 8 allo 14. San Vito Rom ti etitta un vasto | 190 (at 18: ivoleeri all'Amm del Popolo Romane» 
subiaco-Mai Oi I 1 mmael: ARTISTICO INDUSTRIALE, via £, Giuseppe 7 ‘UU DI DOLTITITLA.v. Sette chi dalle9alt te n aperta setto RO. Roperinen e 

eran i y via & È LILLA, v, Sette Chies ledaltramonto | tuato i campagna e în posizione ridente anei 
O I e n 
Rise Di ste Gallerie PALLAVICINI. v. Quirinato 43, dalle ® alle 15 | 21-ttamonto. 3 


DI 0a7 


SA piazza Costaguti 14 p.o 20 dalle 12 alle 


0 MICI San Vito Romano affutai villino di 


mere © euci- 


es (1 biglietti ferroviari per tutte le linee si anti! a 'ENERANI, v. Nazionale 250, dalle 9 alle 19, maso 
dono agli identici i della Stazione nell'Uf- » NI, fuori vorta Salaria 11. (1 al 
fico viaggi del Asoiazione pe. Movimento dci | mantra sca tor ipo” Ctremeneasi | AVVISI ECON 
Forestieri al Corso Umberto I. N.372-373 difronte | , P! = È 


ter ANATEN: ig: A na, mobiliato, in situazione saluberrima a 750 m. tra casta | as La = nia iui 
[i a Iteltescene: CASANATENSE, Y. 6. Ignazio dalle gni e abeti. Per trattative rivolgeri Piazza Costaguii il, | Distinta sîgnorina iizizi: @ 
wai Magazzini Bocconi, Palazzo del Credito Italiano. Xda. ALESSANDRINA, v. Università 1, dallo 9 alle 14- I° CATEGORIA Zo p. dall Ie ALLO Rep |__| migiiain Roma pia Rabnino 114 pan g scala dostra. mae 
Wpap Servizio gratuito di informazioni — Servizi | dalle 18. ele ICA, p. Sl Agostino È dallo 8 ù di 25, S i Menteporzio Catone pr io inite, lezione © ripetizioni Giemestari e alp aatotnar 
di Navigazione e di Cambio). LANCISIANA perdo gno © dallo 8 allo 16. 85 parole, L 1 - In più di 25, Cent, 5caa. | Villeggiatura > i Villino 24 comero | iu casa'propna che a Gomiciiio seni ni eni anotorie 
—_° ROMANA SARTI, PI 5; = = 1 | mobiliate cd altro 12, giardino, scuderia, Trattative urro- . 0A 
Marino-Albano - Partenze dn Roma: Hd. VALLICELLIANA.| Da vendere le secuenti aree fabbricabili e stabili | este 'Statuse rumene sico ac #0 7 E 
55 - 8.50 — 10.10 - 12.15 - 15.55 — 17.35 — | astio Vie RO ENAN mq. 53 mila, presso Porta S. Paolo (vicino ai nuovi — D'AFFITTACZI 
.15 — 21.35. Catecombe: DI S. AGNESE, v. Nementana. (Il od1 | Magazzini Generali) L. 12 îl m.q. — m.q, 14 mila presco ——_—__ ___ 
dol momo dal rettore della Chiesa omonima dallo D alle 1ò° | la stazione di S. Pieto uencia lotti) da L. 15 a Lo D’AFFITTARSI 


ili presso piccola fs- 
12 mila presso il Viale Manoni | ——————— Camera mobiliata Riga esposta 
35 il m.q. » m.q. 10 mila presso _rT_x © ele pre li a Fil Pilarigicha H 'ROî w 
Anzio-Nettuno - Pariente dn Roma: p. Omonima, dallo è al'io sal tramonto, | S. Agnese (V. Nomentana) L: 20 al m.q. - m.q. 7 mila I° CATEGORIA Ri tato save niora. all'Amisia. del'& Fopole Romane, 
SO Oo — 1255 fest. — 1685fer. — 1840 | Tambe al Vie Latina, Arpia Antica sl ione otro, | sul viale della Region (anche a lolt) de Lodù aio Cent: 75 - In più di 25, Ce; Dili givitmen 
Rettuno-Anzio - Partenze per Roma: dallor3 al tramonto. il m.q. - m.g. 1.420 presso Castel S. Angelo L, 40 il | 95 parole, Cent. 75 - in più di 25, Cent. 5cad, | Due camere mobiliate 


‘14. 5. SEBASTIANO, v. Appia Antica. dalle 9a} tramo sb 


vi Bieodoro, dallo 8 al tramonto. | (anche a lotti) 
. Labi 


di te, Pie 
Ore'6.5 - 10 - 17.18 - 21,2. Siffepina: dalle o al tramonto. | mq. - m.g. 1,100 presso il tempio Israelitico, lungo- mezzogiorno, presso distinta famiglia non affitt 
I i ii ci L. 75.il i icino al Parlamento. Vo:endo pensione. Via Con 
Tum corea n nt 
TRAMWAY ROMA-GIVITA CASTELLANA | ‘>3";rmERTO 1, coi pera de Foyoto, die 520 | s004 io FRASCATI con annesv treno di sii II° CATEGORIA Pe n 
3 2300 | Ito] 17 tramonto. sia Pa varie famiglie, con tutti i comodi desiderabili, acqua | ®5 parole, Cont. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, CORRISPONDENZE 
ceri essa Ingresso Una Lira. sce. valore reale L. 120.000, causa divisione L, 90.000, nd 
Patiennn: qeovre gie della Ventemene. vizio dei | l'Rirunce Ville latere L. 600 I 85 parole, In più di 95, Cent. 5 ca& 
Ù scola ; aa :LTURE LR 5 L . 135. ‘asa in via Candia L'ISRAPRCURIE ARMS nia da dista 
sima Porta Ro | AS lieditne| 1808 IO DELLO MASCHERE, GALLERIA DEL'CMMSSEI | (66 appartamenti 4 grandi locali treni) Is 2000001 | Lezioni di pianoforte sini | ______—__ 
Mpa HT... 172 BRI E ARAZZI. dalle 10 alle 15. Otto villini ai Prati di Castello da Lire 75.000 a | plomata S. Ce a miti condizioni. Preferirebbe quartieri N. B. — Gli Avvisi economici e ie Corrispone 
— === pmmoet: LATEBANENSE SACRO e GALLERIA, p..S. | L. 200/000. - Proprietario terreno splendido avvenire, | aiti. Scrivere F. G. Ufficio pubblicità * Popolo Romano » denze di 4*agina cne non ci pervengono almeno 
TRAMWAT ROMA-TIVOLI. a ani Garsdiig cerca capitalista per farvi costrozioni. per le 5 pom., corrono il rischio di non essere 
TR Ico 14: RAZIONALE, p, do Trattative: F, Severi - P. Cola di Rietzo 85, pubblicati che Gel, giorno, successivo. indirizzare 
2 [pena Pepsi aim te SIE: Qalle 7 1/2 alle 8 1/2 dalle 13 112 alle 15. lettere e vagiia al Ta 9 


ld, (EISTORICO ed ETNOGRAFO, v. Collegi: Pa Di 
n SETE cane v. si legio i Tipografi Fendesi macchina 
ANO, v, Collegio mano 27, 1 * Lil ® 
16. dalle Srigiberty — a pedale 
"Foro memano, dalle0.a1 tramon'a - ‘edonsi lavorare Tipogafia Squarci, 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
| ‘wrta-delle Meridionali» Inchiostri LorilieusBergorWi 


= [ia 


= Via 


Si è er 
otecari 
Hiiela 
statistica 
nel 1900 
in calce. 
rio di 16 


tributva 
sario, fu 
Rubini, i 
sullo scor 
e più. 
Eb ui 
zione del 
gione. T} 
aggirarsi 


sfata lo @ 
satte ed 


Il debi 
regioni it 
zione, q 
In ordini 
gravata è 
corrispond: 
La regi 
uti debito 


fiuen 
alto 

dilizio 
deran 
zionalmente 


guaglia da 

fiale de 
un ragioneri 
vincia di ] 
Come pri 
tiene il som 
“religonio il 
to le regio; 
de i comur 
i tiene 


quanto 
raggiungere 
Tufatti il 


Toscana col 
Lombardia © 
Il saggio } 


bruzzi e sul 


vato di int 
di sulla 


popolazione e 
tenze giù 
centri, 


soltanto in 
perficfe, ma 
î sopportarlo] 
la ricche 

stenza ma 
la ricchezza 
movimento edi 
concludere e 
sensibilmente 
una regi 
che non prese 
forso si poter 


cati di a 
venzione per ! 
ne hanno 
riunione a 

E' sta 


(S) Oyster 
stato n o 
1 Uniti pre: 


(S) Vienna 
che il prof. 
Misna in quell 
fessore uell'Uni 
lla nomina. 


